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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 

DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  3 agosto 2018 .

      Concessione delle agevolazioni al progetto ARS01_00926, 
a valere sul decreto n. 1735 del 13 luglio 2017, per la pre-
sentazione di progetti di ricerca industriale e sviluppo spe-
rimentale nelle 12 aree di specializzazione individuate dal 
PNR 2015-2020.      (Decreto n. 2084/2018).     

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE

E LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA 

 Visto il decreto-legge del 16 maggio 2008, n. 85 re-
cante: «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, com-
ma 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 114 del 16 maggio 
2008, convertito con modificazioni nella legge 14 luglio 
2008, n. 121 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 
del 15 luglio 2008; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri dell’11 febbraio 2014, n. 98, «Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 161 
del 14 luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 settembre 2014, 
n. 753, «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’amministrazione centrale del MIUR» 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 91 del 20 aprile 
2015 - supplemento ordinario n. 19 - in particolare l’Al-
legato 1, punto 3, che stabilisce che l’Ufficio II della Di-
rezione generale per il coordinamento, la promozione e 
la valorizzazione della ricerca è competente in materia di 
«Incentivazione e sostegno alla competitività del sistema 
produttivo privato e del pubblico/privato in ambito nazio-
nale e internazionale»; 

 Visto l’art. 11, comma 1 e 5, del decreto-legge del 
16 maggio 1994, n. 299, convertito con modificazioni 
dalla legge 19 luglio 1994, n. 451; 

 Visto il Programma Operativo Nazionale «Ricerca e 
Innovazione» 2014-2020 (PON «R&I» 2014-2020) e 
il relativo piano finanziario approvati con decisione C 
(2015) 4972 del 14 luglio 2015, che ha competenza sulle 
Regioni in transizione e le Regioni meno sviluppate; 

 Visto il decreto legislativo del 31 maggio 2011, n. 88, 
mediante il quale il FAS (Fondo per le aree sottoutilizza-
te), istituito con la legge finanziaria 2003 (legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, articoli 60 e 61) ha assunto la deno-
minazione di Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC); 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale dell’Unione Europea L187 del 26 giugno 2014 e 
successive modificazioni e integrazioni, che dichiara al-
cune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno, 
in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul 

funzionamento dell’Unione europea (Regolamento gene-
rale di esenzione per categoria) e in particolare l’art. 59 
che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo Regola-
mento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 gennaio 2018 n. 10, 
art. 3, registrato dal competente Ufficio centrale di bilan-
cio con visto del 13 febbraio 2018, n. 130, con il quale 
il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
ha assegnato al Capo Dipartimento, preposto al Centro di 
responsabilità amministrativa denominato «Dipartimento 
per la formazione superiore e per la ricerca», le risorse 
relative alla realizzazione dei programmi affidati al me-
desimo Centro di responsabilità amministrativa; 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento del 15 febbraio 
2018, n. 312, registrato dal competente Ufficio centrale 
di bilancio con visto n. 171 del 28 febbraio 2018, con il 
quale, tra l’altro, viene attribuita al Direttore preposto alla 
Direzione generale per il coordinamento, la promozione 
e la valorizzazione della ricerca, la delega per l’esercizio 
dei poteri di spesa in termini di competenza, residui e cas-
sa sui capitoli e piani gestionali ivi specificati; 

 Visto il decreto del 22 marzo 2018 n. 605, registrato dal 
competente Ufficio centrale di bilancio con visto n. 241 
del 23 marzo 2018, del direttore generale per il coordina-
mento, la promozione e la valorizzazione della ricerca, 
di attribuzione della delega per l’esercizio dei poteri di 
spesa in termini di competenza, residui e cassa; 

 Visto il decreto direttoriale del 10 aprile 2018, n. 852 
a parziale rettifica di quanto già disposto con il decreto 
direttoriale del 22 marzo 2018, n. 605 relativo all’attri-
buzione dei poteri di spesa in termini di competenza, re-
sidui e cassa ai dirigenti della Direzione generale per il 
coordinamento, la promozione e la valorizzazione della 
ricerca dei capitoli di bilancio assegnati con decreto del 
Capo Dipartimento del 18 febbraio 2018 n. 312; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016 recante «Disposizioni per la concessione delle age-
volazioni finanziarie»; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 ottobre 2017, pubbli-
cato in   Gazzetta Ufficiale   n. 289 del 12 dicembre 2017, 
recante: Linee guida al decreto ministeriale del 26 luglio 
2016, n. 593, «Disposizioni per la concessione delle age-
volazioni finanziarie.; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 luglio 2017, n. 1735/
Ric. «Avviso per la presentazione di progetti di ricerca in-
dustriale e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specia-
lizzazione individuate dal PNR 2015 - 2020» di seguito 
(«Avviso»); 

 Visto l’art. 2 dell’Avviso che disciplina le finalità 
dell’intervento; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 175 del 
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28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del Soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115; 

 Viste le domande presentate nel rispetto dei tempi e 
delle modalità previste nell’Avviso, ed in particolare 
l’art. 4 che disciplina i criteri di partecipazione nella for-
ma del Partenariato pubblico-privato; 

 Tenuto conto che ai sensi dell’art. 7 dell’Avviso il 
MIUR, verificata l’ammissibilità delle domande presen-
tate da parte dei Partenariati pubblico-privato, ha proce-
duto alla valutazione dei relativi Progetti mediante moda-
lità e criteri di cui al successivo art. 8 dell’Avviso; 

 Visto il decreto direttoriale del 31 maggio 2018, prot. 
n 1377, di approvazione della graduatoria di merito a 
seguito delle valutazioni tecnico scientifiche delle do-
mande presentate nell’ambito dell’Area di specializza-
zione «Cultural Heritage» dell’Avviso, come da Tabella 
«Graduatoria delle domande dell’Area di Specializza-
zione «Cultural Heritage» Allegato 1 al predetto decreto 
direttoriale; 

 Atteso che ai sensi dell’art. 13 del citato Avviso sono 
state individuate le risorse disponibili fino a concorrenza 
dei fondi PON «Ricerca e Innovazione 2014 e 2020» e 
FSC e della relativa dotazione; 

 Vista la nota dell’11 giugno 2018, prot. n. 10188 con 
la quale il responsabile del procedimento, sulla base della 
graduatoria di merito, ha trasmesso ad Invitalia S.p.A. gli 
atti di esito della valutazione tecnico-scientifica per le va-
lutazioni economico - finanziarie dei progetti; 

 Acquisiti gli esiti istruttori della valutazione economi-
co-finanziaria di Invitalia S.p.A. sul progetto dell’Area di 
specializzazione «Cultural Heritage» di cui alla domanda 
di agevolazione contrassegnata dal codice identificativo 
ARS01_00926 dal titolo «Ewas - Un sistema di allerta 
precoce per il patrimonio culturale» con nota del 26 lu-
glio 2018, prot. n. 12554; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593 del 2016 che prevede che il Capitolato tecnico e lo 
Schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti previsto dall’Avviso integrativo nella forma pre-
disposta dal MIUR, contenente le regole e le modalità per 
la corretta gestione delle attività contrattuali e le eventuali 
condizioni cui subordinare l’efficacia del provvedimento, 
costituiscono parte integrante del presente decreto di con-
cessione delle agevolazioni spettanti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593 del 2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, e 
dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe na-
zionale della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo del 6 settembre 2011, 
n. 159, «Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di do-

cumentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136» e successive modificazioni 
e integrazioni e atteso che il perfezionamento della con-
trattualizzazione è subordinato all’espletamento di tutti 
gli adempimenti allo stesso collegati; 

 Visti i Codici unici di progetto (CUP), di cui all’art. 11 
della legge 16 gennaio 2003, n. 3; 

 Vista la nota del 1° agosto 2018, prot. n. 12917 con la 
quale il RUP ha trasmesso gli atti valutativi alla scrivente 
direzione per gli eventuali seguiti di competenza, avendo 
verificato la regolarità e la completezza dei suddetti atti; 

 Ritenuto che nulla osti all’adozione del provvedimen-
to di concessione del finanziamento ai progetti sopra 
richiamati; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il Progetto di Ricerca Industriale e non preponderan-

te Sviluppo Sperimentale, area di specializzazione «Cul-
tural Heritage», di cui alla domanda di agevolazione con-
trassegnata dal codice identificativo ARS01_00926 dal 
titolo «Ewas - Un sistema di allerta precoce per il patri-
monio culturale», è ammesso alle agevolazioni previste, 
secondo le normative citate nelle premesse, nella forma, 
misura, modalità e condizioni indicate nella «Scheda del 
progetto ammesso al finanziamento con dettaglio anali-
tico dei costi ammessi e delle agevolazioni concesse per 
ciascun beneficiario», allegata al presente decreto diret-
toriale (Allegato 1), del quale costituisce parte integrante. 

 2. La decorrenza del progetto indicata in sede di pre-
sentazione della domanda di agevolazione, attraverso le 
date inserite nel sistema SIRIO, è fissata al 1° ottobre 
2018 e ha una durata pari a trenta mesi. 

 3. Il presente decreto, in uno ai suoi allegati, è sotto-
scritto dal soggetto capofila Istituto nazionale di geofisica 
e vulcanologia, con sede in via di Vigna Murata n. 605, 
Roma - cap 00143, partita IVA 06838821004, individuato 
dal partenariato ai sensi dell’art. 4, comma 8 dell’Avviso, 
giusta procure speciali trasmesse dai soggetti proponenti 
e acquisite agli atti, in persona del prof. Carlo Doglio-
ni, nato a Feltre (BL), il 25 gennaio 1957, codice fiscale 
DGLCRL57A25D530Q, in qualità di legale rappresen-
tante del soggetto capofila. 

 4. Il finanziamento sarà regolamentato con le modali-
tà e i termini di cui al Disciplinare di concessione delle 
agevolazioni (Allegato 2) e dovrà svolgersi secondo le 
modalità e i termini previsti nel Capitolato Tecnico (Al-
legato 3). 

 5. La Scheda del progetto ammesso al finanziamento 
con dettaglio analitico dei costi ammessi e delle agevo-
lazioni concesse per ciascun beneficiario, Allegato 1 al 
presente decreto - elaborato sulla base dei dati presenti 
sul sistema informatico SIRIO - riporta il dettaglio dei co-
sti, nonché delle relative ripartizioni tra attività di Ricerca 
Industriale e non preponderante Sviluppo Sperimentale. 

 6. I Codici unici di progetto (CUP) e i Codici conces-
sione RNA - COR, rilasciati dal Registro nazionale de-
gli aiuti di Stato ai sensi del citato decreto ministeriale 
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31 maggio 2017, n. 115, riferiti ad ogni singolo soggetto 
beneficiario, sono riportati nell’Allegato 4 - Codici unici 
di progetto (CUP) e Codici concessione RNA - COR, che 
costituisce parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i diversi 

Soggetti beneficiari previsti dal progetto, ognuno di essi, 
nello svolgimento delle attività di propria competenza e 
per l’effettuazione delle relative spese, opererà in piena 
autonomia e secondo le norme di legge e regolamentari 
vigenti, assumendone la completa responsabilità; pertan-
to il MIUR resterà estraneo ad ogni rapporto comunque 
nascente con terzi in relazione allo svolgimento del pro-
getto stesso, e sarà totalmente esente da responsabilità per 
eventuali danni riconducibili ad attività direttamente o in-
direttamente connesse col progetto. 

 2. I costi ammissibili a rendicontazione decorrono dal 
novantesimo giorno successivo alla data di presentazione 
della relativa domanda a valere sull’Avviso, come previ-
sto dall’art. 13 comma 5 del decreto ministeriale n. 593 
del 2016. 

 3. Nell’ambito del progetto, le attività realizzate a va-
lere sulle risorse PON Ricerca e Innovazione 2014 - 2020 
devono essere concluse e rendicontate entro i termini di 
cui all’art. 1, comma 2 del presente decreto e comunque 
obbligatoriamente non oltre il 31 dicembre 2023. 

 4. I costi sostenuti, qualora sia accertato che non ri-
spettino le norme di legge e i regolamenti, non saranno 
riconosciuti come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi del Progetto 

di cui all’art. 1 del presente decreto direttoriale, sono de-
terminate complessivamente in € 4.143.090,98 (quattro-
milionicentoquarantatremilanovantaeuro/98), nella for-
ma di contributo alla spesa, a valere sulle disponibilità dei 
Fondi PON «Ricerca e Innovazione» 2014-2020 e FSC ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 13 dell’Avviso. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sui Fondi PON 
«Ricerca e Innovazione» 2014-2020 e FSC, in relazione 
alle quali, ove perente, si richiederà la riassegnazione, 
secondo lo stato di avanzamento lavori, avendo riguardo 
alle modalità di rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MIUR può valutare la rimo-
dulazione delle attività progettuali ai sensi dell’art. 14 del 
decreto ministeriale n. 593/2016 e relative linee guida e 
procedure operative; resta ferma la data entro la quale do-
vranno essere concluse e rendicontate le attività e i costi 
di progetto.   

  Art. 4.
     1. Nei casi di concessione delle anticipazioni, nella 

misura massima del 50% dell’importo agevolato di cui 
all’art. 3, comma 1 del presente decreto direttoriale, ove 
richieste dal soggetto beneficiario, le stesse dovranno es-
sere garantite nel rispetto di quanto previsto dall’art. 14, 
comma 2 dell’Avviso.  

 2. Il soggetto beneficiario, si impegnerà a fornire det-
tagliate rendicontazioni ai sensi dell’art. 16 del decreto 
ministeriale n. 593 del 2016, oltre alla relazione conclusi-
va del progetto, obbligandosi, altresì, alla restituzione di 
eventuali importi che risultassero non ammissibili in sede 
di verifica finale, nonché di economie di progetto. 

 3. Il MIUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà pro-
cedere, nei confronti del soggetto beneficiario, alla re-
voca delle agevolazioni, con contestuale recupero delle 
somme erogate anche attraverso il fermo amministrativo, 
a salvaguardia dell’eventuale compensazione con le som-
me maturate su altri progetti finanziati o ad altro titolo 
presso questa o altra Amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto direttoriale di concessione delle 
agevolazioni, opportunamente registrato dai competenti 
organi di controllo e corredato degli allegati scheda del 
progetto ammesso al finanziamento con dettaglio anali-
tico dei costi ammessi e delle agevolazioni concesse per 
ciascun beneficiario, Capitolato tecnico, Disciplinare di 
concessione delle agevolazioni e Codici unici di progetto 
e Codici concessione RNA - COR, contenente le regole e 
le modalità per la corretta gestione delle attività contrat-
tuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia 
del provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, 
è trasmesso al Soggetto Capofila del Partenariato pubbli-
co privato per la successiva formale accettazione, ai sensi 
dell’art. 13 del decreto ministeriale n. 593 del 2016. 

 2. Il perfezionamento delle procedure contrattuali è su-
bordinato per i soggetti beneficiari UKE-Università Kore 
di ENNA e TME S.r.l. al rilascio di idonea garanzia fide-
iussoria o assicurativa ai sensi dell’art. 10, comma 1, del 
decreto ministeriale n. 593/2016, come da Allegato 1 al 
presente decreto. 

 3. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinata alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto. 

 4. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamentari, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 3 agosto 2018 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 7 settembre 2018, n. 1-3038

  

      AVVERTENZA:  

  Le informazioni, i dati e le notizie contenuti nel presente provve-
dimento e i relativi allegati sono consultabili sul sito web del MIUR al 
seguente link:     http://www.miur.gov.it/web/guest/atti-di-concessione    

  18A07181
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    DECRETO  30 agosto 2018 .

      Concessione delle agevolazioni al progetto ARS01_00702, 
a valere sul decreto n. 1735 del 13 luglio 2017, per la pre-
sentazione di progetti di ricerca industriale e sviluppo spe-
rimentale nelle 12 aree di specializzazione individuate dal 
PNR 2015-2020.      (Decreto n. 2214/2018).     

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE

E LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA 

 Visto il decreto-legge del 16 maggio 2008, n. 85 re-
cante: «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, com-
ma 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 114 del 16 maggio 
2008, convertito con modificazioni nella legge 14 luglio 
2008, n. 121 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 
del 15 luglio 2008; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri dell’11 febbraio 2014, n. 98, «Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 161 
del 14 luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 settembre 2014, 
n. 753, «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’amministrazione centrale del MIUR» 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 91 del 20 aprile 
2015 - supplemento ordinario n. 19 - in particolare l’Al-
legato 1, punto 3, che stabilisce che l’Ufficio II della Di-
rezione generale per il coordinamento, la promozione e 
la valorizzazione della ricerca è competente in materia di 
«Incentivazione e sostegno alla competitività del sistema 
produttivo privato e del pubblico/privato in ambito nazio-
nale e internazionale»; 

 Visto l’art. 11, comma 1 e 5, del decreto-legge del 
16 maggio 1994, n. 299, convertito con modificazioni 
dalla legge 19 luglio 1994, n. 451; 

 Visto il Programma operativo nazionale «Ricerca e In-
novazione» 2014-2020 (PON «R&I» 2014-2020) e il re-
lativo piano finanziario approvati con decisione C (2015) 
4972 del 14 luglio 2015, che ha competenza sulle Regioni 
in transizione e le Regioni meno sviluppate; 

 Visto il decreto legislativo del 31 maggio 2011, n. 88, 
mediante il quale il FAS (Fondo per le aree sottoutilizza-
te), istituito con la legge finanziaria 2003 (legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, articoli 60 e 61) ha assunto la deno-
minazione di Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC); 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale dell’Unione Europea L187 del 26 giugno 2014 e 
successive modificazioni e integrazioni, che dichiara al-
cune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno, 
in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea (Regolamento gene-
rale di esenzione per categoria) e in particolare l’art. 59 
che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo Regola-
mento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 gennaio 2018 n. 10, 
art. 3, registrato dal competente Ufficio centrale di bilan-

cio con visto del 13 febbraio 2018 n. 130, con il quale 
il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
ha assegnato al Capo Dipartimento, preposto al Centro di 
responsabilità amministrativa denominato «Dipartimento 
per la formazione superiore e per la ricerca», le risorse 
relative alla realizzazione dei programmi affidati al me-
desimo Centro di responsabilità amministrativa; 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento del 15 febbraio 
2018, n. 312, registrato dal competente Ufficio centrale 
di bilancio con visto n. 171 del 28 febbraio 2018, con il 
quale, tra l’altro, viene attribuita al direttore preposto alla 
Direzione generale per il coordinamento, la promozione 
e la valorizzazione della ricerca, la delega per l’esercizio 
dei poteri di spesa in termini di competenza, residui e cas-
sa sui capitoli e piani gestionali ivi specificati; 

 Visto il decreto del 22 marzo 2018 n. 605, registrato dal 
competente Ufficio centrale di bilancio con visto n. 241 
del 23 marzo 2018, del direttore generale per il coordina-
mento, la promozione e la valorizzazione della ricerca, 
di attribuzione della delega per l’esercizio dei poteri di 
spesa in termini di competenza, residui e cassa; 

 Visto il decreto direttoriale del 10 aprile 2018, n. 852 
a parziale rettifica di quanto già disposto con il decreto 
direttoriale del 22 marzo 2018, n. 605 relativo all’attri-
buzione dei poteri di spesa in termini di competenza, re-
sidui e cassa ai dirigenti della Direzione generale per il 
coordinamento, la promozione e la valorizzazione della 
ricerca dei capitoli di bilancio assegnati con decreto del 
Capo Dipartimento del 18 febbraio 2018 n. 312; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016 recante «Disposizioni per la concessione delle age-
volazioni finanziarie»; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 ottobre 2017, pubbli-
cato in   Gazzetta Ufficiale   n. 289 del 12 dicembre 2017, 
recante: Linee guida al decreto ministeriale del 26 luglio 
2016 n. 593, «Disposizioni per la concessione delle age-
volazioni finanziarie.»; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 luglio 2017, n. 1735/
Ric. «Avviso per la presentazione di progetti di Ricerca 
Industriale e Sviluppo Sperimentale nelle 12 aree di spe-
cializzazione individuate dal PNR 2015 - 2020» di segui-
to («Avviso»); 

 Visto l’art. 2 dell’Avviso che disciplina le finalità 
dell’intervento; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del Soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 
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 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115; 

 Viste le domande presentate nel rispetto dei tempi e 
delle modalità previste nell’Avviso, ed in particolare 
l’art. 4 che disciplina i criteri di partecipazione nella for-
ma del Partenariato pubblico-privato; 

 Tenuto conto che ai sensi dell’art. 7 dell’Avviso il 
MIUR, verificata l’ammissibilità delle domande presen-
tate da parte dei Partenariati pubblico-privato, ha proce-
duto alla valutazione dei relativi Progetti mediante moda-
lità e criteri di cui al successivo art. 8 dell’Avviso; 

 Visto il decreto direttoriale del 10 luglio 2018, prot. 
n. 1766, di approvazione della graduatoria di merito a se-
guito delle valutazioni tecnico scientifiche delle domande 
presentate nell’ambito dell’Area di Specializzazione Ae-
rospazio dell’Avviso, come da Tabella «Graduatoria delle 
domande dell’Area di specializzazione “Aerospazio”» 
Allegato 1 al predetto decreto direttoriale; 

 Atteso che ai sensi dell’art. 13 del citato Avviso sono 
state individuate le risorse disponibili fino a concorrenza 
dei fondi PON «Ricerca e Innovazione 2014 e 2020» e 
FSC e della relativa dotazione; 

 Vista la nota del 12 luglio 2018, prot. n. 11741 con la 
quale il responsabile del procedimento, sulla base della 
graduatoria di merito, ha trasmesso ad Invitalia S.p.A. gli 
atti di esito della valutazione tecnico-scientifica per le va-
lutazioni economico-finanziarie dei progetti; 

 Acquisiti gli esiti istruttori della valutazione economi-
co-finanziaria di Invitalia S.p.A. sul progetto dell’Area 
di specializzazione «Aerospazio» di cui alla domanda 
di agevolazione contrassegnata dal codice identificativo 
ARS01_00702 dal titolo «Close to the Earth» con nota 
del 19 luglio 2018, prot. n. 12151; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593 del 2016 che prevede che il Capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti previsto dall’Avviso integrativo nella forma pre-
disposta dal MIUR, contenente le regole e le modalità per 
la corretta gestione delle attività contrattuali e le eventuali 
condizioni cui subordinare l’efficacia del provvedimento, 
costituiscono parte integrante del presente decreto di con-
cessione delle agevolazioni spettanti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593 del 2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, e 
dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe na-
zionale della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo del 6 settembre 2011, 
n. 159, «Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di do-
cumentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136» e ss.mm.ii. e atteso che 
il perfezionamento della contrattualizzazione è subordi-
nato all’espletamento di tutti gli adempimenti allo stesso 
collegati; 

 Visti i Codici unici di progetto (CUP), di cui all’art. 11 
della legge 16 gennaio 2003, n. 3; 

 Vista la nota del 30 agosto 2018, prot. n. 13756 con la 
quale il RUP ha trasmesso gli atti valutativi alla scrivente 
Direzione per gli eventuali seguiti di competenza, avendo 
verificato la regolarità e la completezza dei suddetti atti; 

 Ritenuto che nulla osti all’adozione del provvedimen-
to di concessione del finanziamento ai progetti sopra 
richiamati; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il Progetto di ricerca industriale e non preponderante 

Sviluppo sperimentale, area di specializzazione «Aero-
spazio», di cui alla domanda di agevolazione contrasse-
gnata dal codice identificativo ARS01_00702, dal titolo 
«Ambiente per Operazioni Sicure di Sistemi aeromobili 
a pilotaggio remoto», è ammesso alle agevolazioni previ-
ste, secondo le normative citate nelle premesse, nella for-
ma, misura, modalità e condizioni indicate nella «Scheda 
del progetto ammesso al finanziamento con dettaglio ana-
litico dei costi ammessi e delle agevolazioni concesse per 
ciascun beneficiario», allegata al presente decreto diret-
toriale (Allegato 1), del quale costituisce parte integrante. 

 2. La decorrenza del progetto indicata in sede di pre-
sentazione della domanda di agevolazione, attraverso le 
date inserite nel sistema SIRIO, è fissata al 1° marzo 2018 
e ha una durata pari a trenta mesi. 

 3. Il presente decreto, in uno ai suoi allegati, è sotto-
scritto dal soggetto capofila I.D.S. Ingegneria dei sistemi 
S.p.A. con sede in via Enrica Calabresi, 24, Pisa c.a.p. 
56121, partita IVA 00672210507, individuato dal partena-
riato ai sensi dell’art. 4, comma 8 dell’Avviso, giusta pro-
cure speciali trasmesse dai soggetti proponenti e acquisite 
agli atti, in persona del dott. Giovanni Bardelli nato a Pisa 
l’8 maggio 1950 codice fiscale BRDGNN50E08G702C, 
in qualità di legale rappresentante del soggetto capofila. 

 4. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui al Disciplinare di concessione delle age-
volazioni (Allegato 2) e dovrà svolgersi secondo le moda-
lità e i termini previsti nel Capitolato tecnico (Allegato 3). 

 5. La scheda del progetto ammesso al finanziamento 
con dettaglio analitico dei costi ammessi e delle agevo-
lazioni concesse per ciascun beneficiario, Allegato 1 al 
presente decreto - elaborato sulla base dei dati presenti 
sul sistema informatico SIRIO - riporta il dettaglio dei co-
sti, nonché delle relative ripartizioni tra attività di Ricerca 
Industriale e non preponderante Sviluppo Sperimentale. 

 6. I Codici unici di progetto (CUP) e i Codici conces-
sione RNA - COR, rilasciati dal Registro nazionale de-
gli aiuti di Stato ai sensi del citato decreto ministeriale 
31 maggio 2017, n. 115, riferiti ad ogni singolo soggetto 
beneficiario, sono riportati nell’Allegato 4 - Codici unici 
di progetto (CUP) e Codici concessione RNA - COR, che 
costituisce parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i diversi 

Soggetti beneficiari previsti dal progetto, ognuno di essi, 
nello svolgimento delle attività di propria competenza e 
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per l’effettuazione delle relative spese, opererà in piena 
autonomia e secondo le norme di legge e regolamentari 
vigenti, assumendone la completa responsabilità; pertan-
to il MIUR resterà estraneo ad ogni rapporto comunque 
nascente con terzi in relazione allo svolgimento del pro-
getto stesso, e sarà totalmente esente da responsabilità per 
eventuali danni riconducibili ad attività direttamente o in-
direttamente connesse col progetto. 

 2. I costi ammissibili a rendicontazione decorrono dal 
novantesimo giorno successivo alla data di presentazione 
della relativa domanda a valere sull’Avviso, come previ-
sto dall’art. 13 comma 5 del decreto ministeriale n. 593 
del 2016. 

 3. Nell’ambito del progetto, le attività realizzate a va-
lere sulle risorse PON Ricerca e Innovazione 2014 - 2020 
devono essere concluse e rendicontate entro i termini di 
cui all’art. 1, comma 2 del presente decreto e comunque 
obbligatoriamente non oltre il 31 dicembre 2023. 

 4. I costi sostenuti, qualora sia accertato che non ri-
spettino le norme di legge e i regolamenti, non saranno 
riconosciuti come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi del Progetto di 

cui all’art. 1 del presente decreto direttoriale, sono deter-
minate complessivamente in € 1.785.311,80 (unmilione-
settecentoottantacinquemilatrecentoundicieuro/80), nella 
forma di contributo alla spesa, a valere sulle disponibili-
tà dei Fondi PON «Ricerca e Innovazione» 2014-2020 e 
FSC ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 dell’Avviso. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sui Fondi PON 
«Ricerca e Innovazione» 2014-2020 e FSC, in relazione 
alle quali, ove perente, si richiederà la riassegnazione, 
secondo lo stato di avanzamento lavori, avendo riguardo 
alle modalità di rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MIUR può valutare la rimo-
dulazione delle attività progettuali ai sensi dell’art. 14 del 
decreto ministeriale n. 593/2016 e relative linee guida e 
procedure operative; resta ferma la data entro la quale do-
vranno essere concluse e rendicontate le attività e i costi 
di progetto.   

  Art. 4.
     1. Nei casi di concessione delle anticipazioni, nella 

misura massima del 50% dell’importo agevolato di cui 
all’art. 3, comma 1 del presente decreto direttoriale, ove 
richieste dal soggetto beneficiario, le stesse dovranno es-
sere garantite nel rispetto di quanto previsto dall’art. 14, 
comma 2 dell’Avviso. 

 2. Il soggetto beneficiario, si impegnerà a fornire det-
tagliate rendicontazioni ai sensi dell’art. 16 del decreto 
ministeriale n. 593 del 2016, oltre alla relazione conclusi-
va del progetto, obbligandosi, altresì, alla restituzione di 
eventuali importi che risultassero non ammissibili in sede 
di verifica finale, nonché di economie di progetto. 

 3. Il MIUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà pro-
cedere, nei confronti del soggetto beneficiario, alla re-

voca delle agevolazioni, con contestuale recupero delle 
somme erogate anche attraverso il fermo amministrativo, 
a salvaguardia dell’eventuale compensazione con le som-
me maturate su altri progetti finanziati o ad altro titolo 
presso questa o altra Amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto direttoriale di concessione delle 
agevolazioni, opportunamente registrato dai competenti 
organi di controllo e corredato degli allegati scheda del 
progetto ammesso al finanziamento con dettaglio anali-
tico dei costi ammessi e delle agevolazioni concesse per 
ciascun beneficiario, Capitolato tecnico, Disciplinare di 
concessione delle agevolazioni e Codici unici di progetto 
e Codici concessione RNA - COR, contenente le regole e 
le modalità per la corretta gestione delle attività contrat-
tuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia 
del provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, 
è trasmesso al soggetto capofila del Partenariato pubblico 
privato per la successiva formale accettazione, ai sensi 
dell’art. 13 del decreto ministeriale n. 593 del 2016. 

 2. Il perfezionamento delle procedure contrattuali è 
subordinato per i soggetti beneficiari Aeroporti di Puglia 
S.p.a., Exprivia S.p.a. e TopView S.r.l. Start Up Innovati-
va. al rilascio di idonea garanzia fideiussoria o assicurati-
va ai sensi dell’art. 10, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016, come da Allegato 1 al presente decreto. 

 3. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinata alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto. 

 4. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamentari, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 30 agosto 2018 

 Il direttore generale: DI FELICE   

  Registrato alla Corte dei conti il 3 ottobre 2018, n. 1-3157

  

      AVVERTENZA:  

  Le informazioni, i dati e le notizie contenuti nel presente provve-
dimento e i relativi allegati sono consultabili sul sito web del MIUR al 
seguente link:     http://www.miur.gov.it/web/guest/atti-di-concessione    

  18A07182
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    DECRETO  30 agosto 2018 .

      Concessione delle agevolazioni al progetto ARS01_01088, 
a valere sul decreto n. 1735 del 13 luglio 2017, per la pre-
sentazione di progetti di ricerca industriale e sviluppo spe-
rimentale nelle 12 aree di specializzazione individuate dal 
PNR 2015-2020.      (Decreto n. 2215/2018).     

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE

E LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA 

 Visto il decreto-legge del 16 maggio 2008, n. 85 re-
cante: «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, com-
ma 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 114 del 16 maggio 
2008, convertito con modificazioni nella legge 14 luglio 
2008, n. 121 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 
del 15 luglio 2008; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri dell’11 febbraio 2014, n. 98, «Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 161 
del 14 luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 settembre 2014, 
n. 753, «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’amministrazione centrale del MIUR» 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 91 del 20 aprile 
2015 - supplemento ordinario n. 19 - in particolare l’al-
legato 1, punto 3, che stabilisce che l’Ufficio II della di-
rezione generale per il coordinamento, la promozione e 
la valorizzazione della ricerca è competente in materia di 
«Incentivazione e sostegno alla competitività del sistema 
produttivo privato e del pubblico/privato in ambito nazio-
nale e internazionale»; 

 Visto l’art. 11, comma 1 e 5, del decreto-legge del 
16 maggio 1994, n. 299, convertito con modificazioni 
dalla legge 19 luglio 1994, n. 451; 

 Visto il programma operativo nazionale «Ricerca e in-
novazione» 2014-2020 (PON «R&I» 2014-2020) e il re-
lativo piano finanziario approvati con decisione C (2015) 
4972 del 14 luglio 2015, che ha competenza sulle Regioni 
in transizione e le Regioni meno sviluppate; 

 Visto il decreto legislativo del 31 maggio 2011, n. 88, 
mediante il quale il FAS (Fondo per le aree sottoutilizza-
te), istituito con la legge finanziaria 2003 (legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, articoli 60 e 61) ha assunto la deno-
minazione di Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC); 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della commissione 
del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014 e ss.mm.
ii., che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con 
il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 
del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Re-
golamento generale di esenzione per categoria) e in par-
ticolare l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del me-
desimo regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 gennaio 2018 n. 10, 
art. 3, registrato dal competente ufficio centrale di bilan-
cio con visto del 13 febbraio 2018 n. 130, con il quale 

il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
ha assegnato al Capo Dipartimento, preposto al centro di 
responsabilità amministrativa denominato «Dipartimento 
per la formazione superiore e per la ricerca», le risorse 
relative alla realizzazione dei programmi affidati al me-
desimo centro di responsabilità amministrativa; 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento del 15 febbraio 
2018, n. 312, registrato dal competente ufficio centrale 
di bilancio con visto n. 171 del 28 febbraio 2018, con il 
quale, tra l’altro, viene attribuita al direttore preposto alla 
direzione generale per il coordinamento, la promozione 
e la valorizzazione della ricerca, la delega per l’esercizio 
dei poteri di spesa in termini di competenza, residui e cas-
sa sui capitoli e piani gestionali ivi specificati; 

 Visto il decreto del 22 marzo 2018 n. 605, registrato dal 
competente ufficio centrale di bilancio con visto n. 241 
del 23 marzo 2018, del direttore generale per il coordi-
namento, la promozione e la valorizzazione della ricerca, 
di attribuzione della delega per l’esercizio dei poteri di 
spesa in termini di competenza, residui e cassa; 

 Visto il decreto direttoriale del 10 aprile 2018 n. 852 
a parziale rettifica di quanto già disposto con il decreto 
direttoriale del 22 marzo 2018 n. 605 relativo all’attribu-
zione dei poteri di spesa in termini di competenza, residui 
e cassa ai dirigenti della direzione generale per il coordi-
namento, la promozione e la valorizzazione della ricerca 
dei capitoli di bilancio assegnati con decreto del Capo Di-
partimento del 18 febbraio 2018 n. 312; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nelal   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016 recante «Disposizioni per la concessione delle age-
volazioni finanziarie»; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 ottobre 2017, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 289 del 12 dicembre 2017, 
recante: linee guida al decreto ministeriale del 26 luglio 
2016 n. 593, «Disposizioni per la concessione delle age-
volazioni finanziarie». 

 Visto il decreto direttoriale del 13 luglio 2017, n. 1735/
Ric. «Avviso per la presentazione di progetti di ricerca in-
dustriale e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specia-
lizzazione individuate dal PNR 2015 - 2020» di seguito 
(«Avviso»); 

 Visto l’art. 2 dell’avviso che disciplina le finalità 
dell’intervento; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la discipli-
na per il funzionamento del registro nazionale degli aiuti 
di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazio-
ni (  Gazzetta Ufficiale   Serie generale n. 175 del 28 luglio 
2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in particola-
re, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima della con-
cessione da parte del soggetto concedente aiuti di Stato, 
la registrazione dell’aiuto individuale e l’espletamento di 
verifiche tramite cui estrarre le informazioni relative agli 
aiuti precedentemente erogati al soggetto richiedente per 
accertare che nulla osti alla concessione degli aiuti; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale n. 31 maggio 2017, n. 115; 
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 Viste le domande presentate nel rispetto dei tempi e 
delle modalità previste nell’avviso, ed in particolare 
l’art. 4 che disciplina i criteri di partecipazione nella for-
ma del partenariato pubblico-privato; 

 Tenuto conto che ai sensi dell’art. 7 dell’avviso il 
MIUR, verificata l’ammissibilità delle domande presen-
tate da parte dei partenariati pubblico-privato, ha proce-
duto alla valutazione dei relativi progetti mediante moda-
lità e criteri di cui al successivo art. 8 dell’avviso; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 giugno 2018 prot. 
n. 1509, di approvazione della graduatoria di merito a se-
guito delle valutazioni tecnico scientifiche delle doman-
de presentate nell’ambito dell’area di specializzazione 
«   Design   , creatività e    Made    in    Italy   » dell’avviso, come da 
tabella «Graduatoria delle domande dell’area di specia-
lizzazione «   Design   , creatività e    Made    in    Italy   » allegato 1 
al predetto decreto direttoriale; 

 Atteso che ai sensi dell’art. 13 del citato avviso sono 
state individuate le risorse disponibili fino a concorrenza 
dei fondi PON «Ricerca e innovazione 2014 e 2020» e 
FSC e della relativa dotazione; 

 Vista la nota del 20 giugno 2018 prot. n. 10731 con la 
quale il responsabile del procedimento, sulla base della 
graduatoria di merito, ha trasmesso ad Invitalia S.p.A. gli 
atti di esito della valutazione tecnico-scientifica per le va-
lutazioni economico - finanziarie dei progetti; 

 Acquisiti gli esiti istruttori della valutazione economi-
co-finanziaria di Invitalia S.p.A. sul progetto dell’area 
di specializzazione «   Design   , creatività e    Made    in    Italy   » 
di cui alla domanda di agevolazione contrassegnata dal 
codice identificativo ARS01_01088 dal titolo «RINA-
SCIMENTO - RIdiamo Nuova vitA a riSorse preCeden-
temente non rIciclabili MEdiante una Nuova Tecnologia 
processo» con nota del 24 luglio 2018 prot. n. 12273. 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593 del 2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti previsto dall’avviso integrativo nella forma predi-
sposta dal MIUR, contenente le regole e le modalità per 
la corretta gestione delle attività contrattuali e le eventuali 
condizioni cui subordinare l’efficacia del provvedimento, 
costituiscono parte integrante del presente decreto di con-
cessione delle agevolazioni spettanti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593 del 2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, e 
dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’anagrafe na-
zionale della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo del 6 settembre 2011, 
n. 159, «Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di do-
cumentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136» e ss.mm.ii. e atteso che 
il perfezionamento della contrattualizzazione è subordi-
nato all’espletamento di tutti gli adempimenti allo stesso 
collegati; 

 Visti i codici unici di progetto (CUP), di cui all’art. 11 
della legge 16 gennaio 2003, n. 3; 

 Vista la nota del 30 agosto 2018 prot. n. 13757 con la 
quale il RUP ha trasmesso gli atti valutativi alla scrivente 
direzione per gli eventuali seguiti di competenza, avendo 
verificato la regolarità e la completezza dei suddetti atti; 

 Ritenuto che nulla osti all’adozione del provvedimen-
to di concessione del finanziamento ai progetti sopra 
richiamati; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il progetto di ricerca industriale e non preponderan-
te sviluppo sperimentale, area di specializzazione «   De-
sign   , creatività e    Made    in Italy», di cui alla domanda di 
agevolazione contrassegnata dal codice identificativo 
ARS01_01088 dal titolo «Rinascimento - RIdiamo Nuo-
va vitA a riSorse preCedentemente non rIciclabili ME-
diante una Nuova Tecnologia processo», è ammesso alle 
agevolazioni previste, secondo le normative citate nelle 
premesse, nella forma, misura, modalità e condizioni in-
dicate nella «Scheda del progetto ammesso al finanzia-
mento con dettaglio analitico dei costi ammessi e delle 
agevolazioni concesse per ciascun beneficiario», allegata 
al presente decreto direttoriale (allegato 1), del quale co-
stituisce parte integrante. 

 2. La decorrenza del progetto indicata in sede di pre-
sentazione della domanda di agevolazione, attraverso le 
date inserite nel sistema Sirio, è fissata al 1° marzo 2018 
e ha una durata pari a trenta mesi. 

 3. Il presente decreto, in uno ai suoi allegati, è sottoscrit-
to dal soggetto capofila Fater S.p.A., con sede in via A. 
Volta, Pescara CAP 65129, partita I.V.A. n. 01282360682, 
individuato dal partenariato ai sensi dell’art. 4, comma 8, 
dell’avviso, giusta procure speciali trasmesse dai sog-
getti proponenti e acquisite agli atti, in persona del sig. 
Giovanni Teodorani Fabbri nato a Baruta (Venezuela) il 
4 agosto 1975, codice fiscale TDRGNN75M04Z614H, in 
qualità di legale rappresentante del soggetto capofila. 

 4. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui al disciplinare di concessione delle age-
volazioni (allegato 2) e dovrà svolgersi secondo le moda-
lità e i termini previsti nel capitolato tecnico (allegato 3). 

 5. La scheda del progetto ammesso al finanziamento 
con dettaglio analitico dei costi ammessi e delle agevo-
lazioni concesse per ciascun beneficiario, allegato 1 al 
presente decreto - elaborato sulla base dei dati presenti 
sul sistema informatico Sirio - riporta il dettaglio dei co-
sti, nonché delle relative ripartizioni tra attività di ricerca 
industriale e non preponderante sviluppo sperimentale. 

 6. I codici unici di progetto (CUP) e i codici concessio-
ne RNA - COR, rilasciati dal registro nazionale degli aiuti 
di Stato ai sensi del citato decreto ministeriale 31 maggio 
2017, n. 115, riferiti ad ogni singolo soggetto beneficia-
rio, sono riportati nell’allegato 4 - codici unici di progetto 
(CUP) e codici concessione RNA - COR, che costituisce 
parte integrante del presente decreto.   
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  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i diversi 

soggetti beneficiari previsti dal progetto, ognuno di essi, 
nello svolgimento delle attività di propria competenza e 
per l’effettuazione delle relative spese, opererà in piena 
autonomia e secondo le norme di legge e regolamentari 
vigenti, assumendone la completa responsabilità; pertan-
to il MIUR resterà estraneo ad ogni rapporto comunque 
nascente con terzi in relazione allo svolgimento del pro-
getto stesso, e sarà totalmente esente da responsabilità per 
eventuali danni riconducibili ad attività direttamente o in-
direttamente connesse col progetto. 

 2. I costi ammissibili a rendicontazione decorrono dal 
novantesimo giorno successivo alla data di presentazione 
della relativa domanda a valere sull’avviso, come previ-
sto dall’art. 13, comma 5, del decreto ministeriale n. 593 
del 2016. 

 3. Nell’ambito del progetto, le attività realizzate a va-
lere sulle risorse PON ricerca e innovazione 2014 - 2020 
devono essere concluse e rendicontate entro i termini di 
cui all’art. 1, comma 2, del presente decreto e comunque 
obbligatoriamente non oltre il 31 dicembre 2023. 

 4. I costi sostenuti, qualora sia accertato che non ri-
spettino le norme di legge e i regolamenti, non saranno 
riconosciuti come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi del proget-

to di cui all’art. 1 del presente decreto direttoriale, sono 
determinate complessivamente in € 3.651.892,00 (tremi-
lioniseicentocinquantaunoottocentonovantadue/00), nella 
forma di contributo alla spesa, a valere sulle disponibili-
tà dei Fondi PON «Ricerca e innovazione» 2014-2020 e 
FSC ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 dell’avviso. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sui Fondi PON 
«Ricerca e innovazione» 2014-2020 e FSC, in relazione 
alle quali, ove perente, si richiederà la riassegnazione, 
secondo lo stato di avanzamento lavori, avendo riguardo 
alle modalità di rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MIUR può valutare la rimo-
dulazione delle attività progettuali ai sensi dell’art. 14 del 
decreto ministeriale n. 593/2016 e relative linee guida e 
procedure operative; resta ferma la data entro la quale do-
vranno essere concluse e rendicontate le attività e i costi 
di progetto.   

  Art. 4.
     1. Nei casi di concessione delle anticipazioni, nella 

misura massima del 50% dell’importo agevolato di cui 
all’art. 3, comma 1, del presente decreto direttoriale, ove 
richieste dal soggetto beneficiario, le stesse dovranno es-
sere garantite nel rispetto di quanto previsto dall’art. 14, 
comma 2, dell’avviso. 

 2. Il soggetto beneficiario, si impegnerà a fornire det-
tagliate rendicontazioni ai sensi dell’art. 16 del decreto 
ministeriale n. 593 del 2016, oltre alla relazione conclusi-

va del progetto, obbligandosi, altresì, alla restituzione di 
eventuali importi che risultassero non ammissibili in sede 
di verifica finale, nonché di economie di progetto. 

 3. Il MIUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà pro-
cedere, nei confronti del soggetto beneficiario, alla re-
voca delle agevolazioni, con contestuale recupero delle 
somme erogate anche attraverso il fermo amministrativo, 
a salvaguardia dell’eventuale compensazione con le som-
me maturate su altri progetti finanziati o ad altro titolo 
presso questa o altra amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto direttoriale di concessione delle 
agevolazioni, opportunamente registrato dai competenti 
organi di controllo e corredato degli allegati scheda del 
progetto ammesso al finanziamento con dettaglio anali-
tico dei costi ammessi e delle agevolazioni concesse per 
ciascun beneficiario, Capitolato tecnico, Disciplinare di 
concessione delle agevolazioni e Codici unici di progetto 
e Codici concessione RNA - COR, contenente le regole e 
le modalità per la corretta gestione delle attività contrat-
tuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia 
del provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, 
è trasmesso al soggetto capofila del partenariato pubblico 
privato per la successiva formale accettazione, ai sensi 
dell’art. 13 del decreto ministeriale n. 593 del 2016. 

 2. Il perfezionamento delle procedure contrattua-
li è subordinato per i soggetti beneficiari Cetma - Cen-
tro di ricerche europeo di tecnologie design e materiali 
al rilascio di idonea garanzia fideiussoria o assicurativa 
ai sensi dell’art. 10, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016, come da allegato 1 al presente decreto. 

 3. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinata alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto. 

 4. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamentari, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 30 agosto 2018 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 3 ottobre 2018, n. 1-3161

  

      AVVERTENZA:  

  Le informazioni, i dati e le notizie contenuti nel presente provve-
dimento e i relativi allegati sono consultabili sul sito web del MIUR al 
seguente link http;//www.miur.gov.it/web/guest/atti-di-concessione    

  18A07183
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    DECRETO  30 agosto 2018 .

      Concessioni delle agevolazioni al progetto ARS01_01259, 
a valere sul decreto n. 1735 del 13 luglio 2017, per la pre-
sentazione di progetti di ricerca industriale e sviluppo spe-
rimentale nelle 12 aree di specializzazione individuate dal 
PNR 2015-2020.      (Decreto n. 2216/2018).     

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE

E LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA 

 Visto il decreto-legge del 16 maggio 2008, n. 85, re-
cante: «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, com-
ma 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 114 del 16 maggio 
2008, convertito con modificazioni nella legge 14 luglio 
2008, n. 121, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 
del 15 luglio 2008; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri dell’11 febbraio 2014, n. 98, «Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 161 
del 14 luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 settembre 2014, n. 753, 
«Individuazione degli uffici di livello dirigenziale non gene-
rale dell’Amministrazione centrale del MIUR», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 91 del 20 aprile 2015 - Supple-
mento ordinario n. 19 - in particolare l’allegato 1, punto 3, 
che stabilisce che l’Ufficio II della Direzione generale per il 
coordinamento, la promozione e la valorizzazione della ri-
cerca è competente in materia di «Incentivazione e sostegno 
alla competitività del sistema produttivo privato e del pub-
blico/privato in ambito nazionale e internazionale»; 

 Visto l’art. 11, comma 1 e 5, del decreto-legge del 
16 maggio 1994, n. 299, convertito con modificazioni 
dalla legge 19 luglio 1994, n. 451; 

 Visto il Programma operativo nazionale «Ricerca e in-
novazione» 2014-2020 (PON «R&I» 2014-2020) e il re-
lativo piano finanziario approvati con decisione C (2015) 
4972 del 14 luglio 2015, che ha competenza sulle regioni 
in transizione e le regioni meno sviluppate; 

 Visto il decreto legislativo del 31 maggio 2011, n. 88, 
mediante il quale il FAS (Fondo per le aree sottoutilizza-
te), istituito con la legge finanziaria 2003 (legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, articoli 60 e 61) ha assunto la deno-
minazione di Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC); 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014 e 
ss.mm.ii., che dichiara alcune categorie di aiuti compati-
bili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 
107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea (Regolamento generale di esenzione per categoria) 
e in particolare l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore 
del medesimo regolamento a partire dal giorno 1° luglio 
2014; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 gennaio 2018, n. 10, 
art. 3, registrato dal competente Ufficio centrale di bilan-
cio con visto del 13 febbraio 2018, n. 130, con il quale 

il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
ha assegnato al Capo Dipartimento, preposto al Centro di 
responsabilità amministrativa denominato «Dipartimento 
per la formazione superiore e per la ricerca», le risorse 
relative alla realizzazione dei programmi affidati al me-
desimo Centro di responsabilità amministrativa; 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento del 15 febbraio 
2018, n. 312, registrato dal competente Ufficio centrale 
di bilancio con visto n. 171 del 28 febbraio 2018, con il 
quale, tra l’altro, viene attribuita al direttore preposto alla 
Direzione generale per il coordinamento, la promozione 
e la valorizzazione della ricerca, la delega per l’esercizio 
dei poteri di spesa in termini di competenza, residui e cas-
sa sui capitoli e piani gestionali ivi specificati; 

 Visto il decreto del 22 marzo 2018, n. 605, registra-
to dal competente Ufficio centrale di bilancio con visto 
n. 241 del 23 marzo 2018, del direttore generale per il 
coordinamento, la promozione e la valorizzazione della 
ricerca, di attribuzione della delega per l’esercizio dei po-
teri di spesa in termini di competenza, residui e cassa; 

 Visto il decreto direttoriale del 10 aprile 2018, n. 852, 
a parziale rettifica di quanto già disposto con il decreto 
direttoriale del 22 marzo 2018, n. 605, relativo all’attri-
buzione dei poteri di spesa in termini di competenza, re-
sidui e cassa ai dirigenti della Direzione generale per il 
coordinamento, la promozione e la valorizzazione della 
ricerca dei capitoli di bilancio assegnati con decreto del 
Capo Dipartimento del 18 febbraio 2018 n. 312; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016 recante «Disposizioni per la concessione delle age-
volazioni finanziarie»; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 ottobre 2017, pubbli-
cato in   Gazzetta Ufficiale   n. 289 del 12 dicembre 2017, 
recante: Linee guida al decreto ministeriale del 26 luglio 
2016, n. 593, «Disposizioni per la concessione delle age-
volazioni finanziarie»; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 luglio 2017, n. 1735/
Ric. «Avviso per la presentazione di progetti di ricerca in-
dustriale e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specia-
lizzazione individuate dal PNR 2015 - 2020» di seguito 
(«Avviso»); 

 Visto l’art. 2 dell’avviso che disciplina le finalità 
dell’intervento; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115; 
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 Viste le domande presentate nel rispetto dei tempi e 
delle modalità previste nell’avviso, ed in particolare 
l’art. 4 che disciplina i criteri di partecipazione nella for-
ma del partenariato pubblico-privato; 

 Tenuto conto che ai sensi dell’art. 7 dell’avviso il 
MIUR, verificata l’ammissibilità delle domande presen-
tate da parte dei partenariati pubblico-privato, ha proce-
duto alla valutazione dei relativi progetti mediante moda-
lità e criteri di cui al successivo art. 8 dell’avviso; 

 Visto il decreto direttoriale del 1° giugno prot. n. 1383, 
di approvazione della graduatoria di merito a seguito del-
le valutazioni tecnico scientifiche delle domande presen-
tate nell’ambito dell’Area di specializzazione «Energia» 
dell’avviso, come da tabella «Graduatoria delle domande 
dell’Area di specializzazione «Energia» allegato 1 al pre-
detto decreto direttoriale; 

 Atteso che ai sensi dell’art. 13 del citato avviso sono 
state individuate le risorse disponibili fino a concorrenza 
dei fondi PON «Ricerca e innovazione 2014 e 2020» e 
FSC e della relativa dotazione; 

 Vista la nota dell’11 giugno 2018, prot. n. 10194 con 
la quale il responsabile del procedimento, sulla base della 
graduatoria di merito, ha trasmesso ad Invitalia S.p.A. gli 
atti di esito della valutazione tecnico-scientifica per le va-
lutazioni economico - finanziarie dei progetti; 

 Acquisiti gli esiti istruttori della valutazione economi-
co-finanziaria di Invitalia S.p.A. sul progetto dell’Area 
di specializzazione «Energia» di cui alla domanda di 
agevolazione contrassegnata dal codice identificativo 
ARS01_01259 dal titolo «   Community Energy Storage   : 
Gestione aggregata di sistemi d’accumulo dell’ener-
gia in    Power Cloud   », con nota del 24 luglio 2018, prot. 
n. 12285; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593 del 2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti previsto dall’avviso integrativo nella forma predi-
sposta dal MIUR, contenente le regole e le modalità per 
la corretta gestione delle attività contrattuali e le eventuali 
condizioni cui subordinare l’efficacia del provvedimento, 
costituiscono parte integrante del presente decreto di con-
cessione delle agevolazioni spettanti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593 del 2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, e 
dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’anagrafe na-
zionale della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo del 6 settembre 2011, 
n. 159, «Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di do-
cumentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136» e ss.mm.ii. e atteso che 
il perfezionamento della contrattualizzazione è subordi-
nato all’espletamento di tutti gli adempimenti allo stesso 
collegati; 

 Visti i Codici unici di progetto (CUP), di cui all’art. 11 
della legge 16 gennaio 2003, n. 3; 

 Vista la nota del 30 agosto 2018, prot. n. 13758 con la 
quale il RUP ha trasmesso gli atti valutativi alla scrivente 

Direzione per gli eventuali seguiti di competenza, avendo 
verificato la regolarità e la completezza dei suddetti atti; 

 Ritenuto che nulla osti all’adozione del provvedimen-
to di concessione del finanziamento ai progetti sopra 
richiamati; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il Progetto di ricerca industriale e non preponderante 

sviluppo sperimentale, area di specializzazione «Ener-
gia», di cui alla domanda di agevolazione contrassegnata 
dal codice identificativo ARS01_01259 dal titolo «Com-
munity Energy Storage: Gestione aggregata di sistemi 
d’accumulo dell’energia in Power Cloud», è ammesso 
alle agevolazioni previste, secondo le normative citate 
nelle premesse, nella forma, misura, modalità e condizio-
ni indicate nella «Scheda del progetto ammesso al finan-
ziamento con dettaglio analitico dei costi ammessi e delle 
agevolazioni concesse per ciascun beneficiario», allegata 
al presente decreto direttoriale (allegato 1), del quale co-
stituisce parte integrante. 

 2. La decorrenza del progetto indicata in sede di pre-
sentazione della domanda di agevolazione, attraverso le 
date inserite nel sistema Sirio, è fissata al 1° marzo 2018 
e ha una durata pari a trenta mesi. 

 3. Il presente decreto, in uno ai suoi allegati, è sottoscrit-
to dal soggetto capofila E-distribuzione S.p.A., con sede 
in Roma, via Ombrone 2, c.a.p. 00198 P.I. 05779711000, 
individuato dal partenariato ai sensi dell’art. 4, comma 8 
dell’avviso, giusta procure speciali trasmesse dai soggetti 
proponenti e acquisite agli atti, in persona del dott. An-
drea Caregari, nato a Verona il 16 giugno 1964, C.F. CR-
GNDR64H16L781G in qualità di legale rappresentante 
del soggetto capofila. 

 4. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui al disciplinare di concessione delle age-
volazioni (allegato 2) e dovrà svolgersi secondo le moda-
lità e i termini previsti nel capitolato tecnico (allegato 3). 

 5. La scheda del progetto ammesso al finanziamento 
con dettaglio analitico dei costi ammessi e delle agevo-
lazioni concesse per ciascun beneficiario, allegato 1 al 
presente decreto — elaborato sulla base dei dati presenti 
sul sistema informatico Sirio - riporta il dettaglio dei co-
sti, nonché delle relative ripartizioni tra attività di ricerca 
industriale e non preponderante sviluppo sperimentale. 

 6. I Codici unici di progetto (CUP) e i Codici conces-
sione RNA - COR, rilasciati dal Registro nazionale de-
gli aiuti di Stato ai sensi del citato decreto ministeriale 
31 maggio 2017, n. 115, riferiti ad ogni singolo soggetto 
beneficiario, sono riportati nell’allegato 4 - codici unici 
di progetto (CUP) e codici concessione RNA - COR, che 
costituisce parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i diversi 

soggetti beneficiari previsti dal progetto, ognuno di essi, 
nello svolgimento delle attività di propria competenza e 
per l’effettuazione delle relative spese, opererà in piena 
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autonomia e secondo le norme di legge e regolamentari 
vigenti, assumendone la completa responsabilità; pertan-
to il MIUR resterà estraneo ad ogni rapporto comunque 
nascente con terzi in relazione allo svolgimento del pro-
getto stesso, e sarà totalmente esente da responsabilità per 
eventuali danni riconducibili ad attività direttamente o in-
direttamente connesse col progetto. 

 2. I costi ammissibili a rendicontazione decorrono dal 
novantesimo giorno successivo alla data di presentazione 
della relativa domanda a valere sull’avviso, come previ-
sto dall’art. 13, comma 5 del decreto ministeriale n. 593 
del 2016.  

 3. Nell’ambito del progetto, le attività realizzate a va-
lere sulle risorse PON ricerca e innovazione 2014 - 2020 
devono essere concluse e rendicontate entro i termini di 
cui all’art. 1, comma 2 del presente decreto e comunque 
obbligatoriamente non oltre il 31 dicembre 2023. 

 4. I costi sostenuti, qualora sia accertato che non ri-
spettino le norme di legge e i regolamenti, non saranno 
riconosciuti come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi del Proget-

to di cui all’art. 1 del presente decreto direttoriale, sono 
determinate complessivamente in € 4.967.184,06 (quat-
tromilioninovecentosessantasettemilacentottantaquat-
tro/06), nella forma di contributo alla spesa, a valere sulle 
disponibilità dei Fondi PON «Ricerca e innovazione» 
2014-2020 e FSC ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 
dell’avviso. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sui Fondi PON 
«Ricerca e innovazione» 2014-2020 e FSC, in relazione 
alle quali, ove perente, si richiederà la riassegnazione, 
secondo lo stato di avanzamento lavori, avendo riguardo 
alle modalità di rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MIUR può valutare la rimo-
dulazione delle attività progettuali ai sensi dell’art. 14 del 
decreto ministeriale n. 593/2016 e relative linee guida e 
procedure operative; resta ferma la data entro la quale do-
vranno essere concluse e rendicontate le attività e i costi 
di progetto.   

  Art. 4.
     1. Nei casi di concessione delle anticipazioni, nella 

misura massima del 50% dell’importo agevolato di cui 
all’art. 3, comma 1 del presente decreto direttoriale, ove 
richieste dal soggetto beneficiario, le stesse dovranno es-
sere garantite nel rispetto di quanto previsto dall’art. 14, 
comma 2 dell’avviso. 

 2. Il soggetto beneficiario, si impegnerà a fornire det-
tagliate rendicontazioni ai sensi dell’art. 16 del decreto 
ministeriale n. 593 del 2016, oltre alla relazione conclusi-
va del progetto, obbligandosi, altresì, alla restituzione di 
eventuali importi che risultassero non ammissibili in sede 
di verifica finale, nonché di economie di progetto. 

 3. Il MIUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà pro-
cedere, nei confronti del soggetto beneficiario, alla re-

voca delle agevolazioni, con contestuale recupero delle 
somme erogate anche attraverso il fermo amministrativo, 
a salvaguardia dell’eventuale compensazione con le som-
me maturate su altri progetti finanziati o ad altro titolo 
presso questa o altra amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto direttoriale di concessione delle 
agevolazioni, opportunamente registrato dai competenti 
organi di controllo e corredato degli allegati scheda del 
progetto ammesso al finanziamento con dettaglio anali-
tico dei costi ammessi e delle agevolazioni concesse per 
ciascun beneficiario, Capitolato tecnico, Disciplinare di 
concessione delle agevolazioni e Codici unici di progetto 
e Codici concessione RNA - COR, contenente le regole e 
le modalità per la corretta gestione delle attività contrat-
tuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia 
del provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, 
è trasmesso al soggetto capofila del partenariato pubblico 
privato per la successiva formale accettazione, ai sensi 
dell’art. 13 del decreto ministeriale n. 593 del 2016. 

 2. 

 3. Il perfezionamento delle procedure contrattuali è 
subordinato per i soggetti beneficiari Enel Italia S.r.l., 
Green Energy Storage S.r.l., Telecom Italia S.p.A. al 
rilascio di idonea garanzia fideiussoria o assicurativa 
ai sensi dell’art. 10, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016, come da allegato 1 al presente decreto. 

 3. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinata alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto. 

 4. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamentari, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 30 agosto 2018 

 Il direttore generale: DI FELICE   

  Registrato alla Corte dei conti il 3 ottobre 2018, n. 1-3156

  

      AVVERTENZA:  

  Le informazioni, i dati e le notizie contenuti nel presente provve-
dimento e i relativi allegati sono consultabili sul sito web del MIUR al 
seguente link:     http://www.miur.gov.it/web/guest/atti-di-concessione    

  18A07193
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    DECRETO  6 settembre 2018 .

      Concessioni delle agevolazioni al progetto ARS01_01046, 
a valere sul decreto n. 1735 del 13 luglio 2017, per la pre-
sentazione di progetti di ricerca industriale e sviluppo spe-
rimentale nelle 12 aree di specializzazione individuate dal 
PNR 2015-2020.      (Decreto n. 2260/2018).     

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE

E LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA 

 Visto il decreto-legge del 16 maggio 2008, n. 85, re-
cante: «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, com-
ma 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 114 del 16 maggio 
2008, convertito con modificazioni nella legge 14 luglio 
2008, n. 121, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 
del 15 luglio 2008; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri dell’11 febbraio 2014, n. 98 «Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 161 
del 14 luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 settembre 2014, 
n. 753 «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’Amministrazione centrale del MIUR» 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 91 del 20 aprile 
2015 - Supplemento ordinario n. 19 - in particolare l’al-
legato 1, punto 3, che stabilisce che l’Ufficio II della Di-
rezione generale per il coordinamento, la promozione e 
la valorizzazione della ricerca è competente in materia di 
«Incentivazione e sostegno alla competitività del sistema 
produttivo privato e del pubblico/privato in ambito nazio-
nale e internazionale»; 

 Visto l’art. 11, comma 1 e 5, del decreto-legge del 
16 maggio 1994, n. 299, convertito con modificazioni 
dalla legge 19 luglio 1994, n. 451; 

 Visto il Programma operativo nazionale «Ricerca e in-
novazione» 2014-2020 (PON «R&I» 2014-2020) e il re-
lativo piano finanziario approvati con decisione C (2015) 
4972 del 14 luglio 2015, che ha competenza sulle regioni 
in transizione e le regioni meno sviluppate; 

 Visto il decreto legislativo del 31 maggio 2011, n. 88, 
mediante il quale il FAS (Fondo per le aree sottoutilizza-
te), istituito con la legge finanziaria 2003 (legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, articoli 60 e 61) ha assunto la deno-
minazione di Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC); 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficia-
le dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014 e suc-
cessive modificazioni e integrazioni, che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno, in 
applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea (Regolamento generale 
di esenzione per categoria) e in particolare l’art. 59 che 
stabilisce l’entrata in vigore del medesimo regolamento a 
partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 gennaio 2018, n. 10, 
art. 3, registrato dal competente Ufficio centrale di bilan-

cio con visto del 13 febbraio 2018, n. 130, con il quale 
il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
ha assegnato al Capo Dipartimento, preposto al Centro di 
responsabilità amministrativa denominato «Dipartimento 
per la formazione superiore e per la ricerca», le risorse 
relative alla realizzazione dei programmi affidati al me-
desimo Centro di responsabilità amministrativa; 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento del 15 febbraio 
2018, n. 312, registrato dal competente Ufficio centrale 
di bilancio con visto n. 171 del 28 febbraio 2018, con il 
quale, tra l’altro, viene attribuita al direttore preposto alla 
Direzione generale per il coordinamento, la promozione 
e la valorizzazione della ricerca, la delega per l’esercizio 
dei poteri di spesa in termini di competenza, residui e cas-
sa sui capitoli e piani gestionali ivi specificati; 

 Visto il decreto del 22 marzo 2018, n. 605, registra-
to dal competente Ufficio centrale di bilancio con visto 
n. 241 del 23 marzo 2018, del direttore generale per il 
coordinamento, la promozione e la valorizzazione della 
ricerca, di attribuzione della delega per l’esercizio dei po-
teri di spesa in termini di competenza, residui e cassa; 

 Visto il decreto direttoriale del 10 aprile 2018, n. 852, 
a parziale rettifica di quanto già disposto con il decreto 
direttoriale del 22 marzo 2018, n. 605, relativo all’attri-
buzione dei poteri di spesa in termini di competenza, re-
sidui e cassa ai dirigenti della Direzione generale per il 
coordinamento, la promozione e la valorizzazione della 
ricerca dei capitoli di bilancio assegnati con decreto del 
Capo Dipartimento del 18 febbraio 2018, n. 312; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016 recante «Disposizioni per la concessione delle age-
volazioni finanziarie»; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 ottobre 2017, pubbli-
cato in   Gazzetta Ufficiale   n. 289 del 12 dicembre 2017, 
recante: Linee guida al decreto ministeriale del 26 luglio 
2016, n. 593, «Disposizioni per la concessione delle age-
volazioni finanziarie»; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 luglio 2017, n. 1735/
Ric. «Avviso per la presentazione di progetti di ricerca in-
dustriale e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specia-
lizzazione individuate dal PNR 2015 - 2020» di seguito 
(«Avviso»); 

 Visto l’art. 2 dell’avviso che disciplina le finalità 
dell’intervento; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 
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 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115; 

 Viste le domande presentate nel rispetto dei tempi e 
delle modalità previste nell’avviso, ed in particolare 
l’art. 4 che disciplina i criteri di partecipazione nella for-
ma del partenariato pubblico-privato; 

 Tenuto conto che ai sensi dell’art. 7 dell’avviso il 
MIUR, verificata l’ammissibilità delle domande presen-
tate da parte dei partenariati pubblico-privato, ha proce-
duto alla valutazione dei relativi progetti mediante moda-
lità e criteri di cui al successivo art. 8 dell’avviso; 

 Visto il decreto direttoriale del 1° giugno 2018, prot. 
n. 1384, di approvazione della graduatoria di merito a se-
guito delle valutazioni tecnico scientifiche delle domande 
presentate nell’ambito dell’Area di specializzazione fab-
brica intelligente dell’avviso, come da tabella «Graduato-
ria delle domande dell’Area di specializzazione fabbrica 
intelligente» allegato 1 al predetto decreto direttoriale; 

 Atteso che ai sensi dell’art. 13 del citato avviso sono 
state individuate le risorse disponibili fino a concorrenza 
dei fondi PON «Ricerca e innovazione 2014 e 2020» e 
FSC e della relativa dotazione; 

 Vista la nota del 13 giugno 2018, prot. n. 10307 con la 
quale il responsabile del procedimento, sulla base della 
graduatoria di merito, ha trasmesso ad Invitalia S.p.A. gli 
atti di esito della valutazione tecnico-scientifica per le va-
lutazioni economico - finanziarie dei progetti; 

 Acquisiti gli esiti istruttori della valutazione economi-
co-finanziaria di Invitalia S.p.A. sul progetto dell’Area di 
specializzazione fabbrica intelligente di cui alla domanda 
di agevolazione contrassegnata dal codice identificativo 
ARS01_01046 dal titolo «Prompt - PiattafoRma deci-
siOnale Manutenzione Processo e prodoTto» con nota 
dell’11 luglio 2018, prot. n. 11689; 

 Viste le note del 30 agosto 2018, prot. n. 13754 e del 
3 settembre 2018 prot. n. 13823 con le quali sono state, 
rispettivamente, comunicate e accettate le variazioni di 
costo al capitolato tecnico, ai sensi dell’art. 12, comma 4, 
del decreto ministeriale n. 593 del 2016; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593 del 2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti previsto dall’avviso integrativo nella forma predi-
sposta dal MIUR, contenente le regole e le modalità per 
la corretta gestione delle attività contrattuali e le eventuali 
condizioni cui subordinare l’efficacia del provvedimento, 
costituiscono parte integrante del presente decreto di con-
cessione delle agevolazioni spettanti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593 del 2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato e 
dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe na-
zionale della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo del 6 settembre 2011, 
n. 159, «Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di do-
cumentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della 

legge 13 agosto 2010, n. 136» e successive modificazioni 
e integrazioni e atteso che il perfezionamento della con-
trattualizzazione è subordinato all’espletamento di tutti 
gli adempimenti allo stesso collegati; 

 Visti i Codici unici di progetto (CUP), di cui all’art. 11 
della legge 16 gennaio 2003, n. 3; 

 Vista la nota del 4 settembre prot. n. 13958 con la quale 
il RUP ha trasmesso gli atti valutativi alla scrivente Di-
rezione per gli eventuali seguiti di competenza, avendo 
verificato la regolarità e la completezza dei suddetti atti; 

 Ritenuto che nulla osti all’adozione del provvedimen-
to di concessione del finanziamento ai progetti sopra 
richiamati; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il Progetto di ricerca industriale e non preponderan-

te sviluppo sperimentale, area di specializzazione «Fab-
brica intelligente», di cui alla domanda di agevolazione 
contrassegnata dal codice identificativo ARS01_01046 
dal titolo «Prompt - PiattafoRma decisiOnale Manuten-
zione Processo e prodoTto», è ammesso alle agevolazio-
ni previste, secondo le normative citate nelle premesse, 
nella forma, misura, modalità e condizioni indicate nel-
la «Scheda del progetto ammesso al finanziamento con 
dettaglio analitico dei costi ammessi e delle agevolazioni 
concesse per ciascun beneficiario», allegata al presente 
decreto direttoriale (allegato 1), del quale costituisce par-
te integrante. 

 2. La decorrenza del progetto indicata in sede di pre-
sentazione della domanda di agevolazione, attraverso le 
date inserite nel sistema Sirio, è fissata al 1° gennaio 2018 
e ha una durata pari a trenta mesi. 

 3. Il presente decreto, in uno ai suoi allegati, è sotto-
scritto dal soggetto capofila Italdata S.p.A. con sede ad 
Avellino (AV), Collina Liguorini - Centro direzionale - 
edificio D, c.a.p. 83100, P.I. 00117070649, individuato 
dal partenariato ai sensi dell’art. 4, comma 8 dell’avviso, 
giusta procure speciali trasmesse dai soggetti proponenti 
e acquisite agli atti, in persona del dott. Edmondo Gner-
re, nato a Benevento (BN) il 31 agosto 1953, C.F. GN-
RDND53M31A783B, in qualità di legale rappresentante 
del soggetto capofila. 

 4. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui al disciplinare di concessione delle age-
volazioni (allegato 2) e dovrà svolgersi secondo le moda-
lità e i termini previsti nel capitolato tecnico (allegato 3). 

 5. La scheda del progetto ammesso al finanziamento 
con dettaglio analitico dei costi ammessi e delle agevo-
lazioni concesse per ciascun beneficiario, allegato 1 al 
presente decreto — elaborato sulla base dei dati presenti 
sul sistema informatico Sirio - riporta il dettaglio dei co-
sti, nonché delle relative ripartizioni tra attività di ricerca 
industriale e non preponderante sviluppo sperimentale. 

 6. I Codici unici di progetto (CUP) e i codici conces-
sione RNA - COR, rilasciati dal Registro nazionale de-
gli aiuti di Stato ai sensi del citato decreto ministeriale 
31 maggio 2017, n. 115, riferiti ad ogni singolo soggetto 
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beneficiario, sono riportati nell’allegato 4 - Codici unici 
di progetto (CUP) e codici concessione RNA - COR, che 
costituisce parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i diversi 

soggetti beneficiari previsti dal progetto, ognuno di essi, 
nello svolgimento delle attività di propria competenza e 
per l’effettuazione delle relative spese, opererà in piena 
autonomia e secondo le norme di legge e regolamentari 
vigenti, assumendone la completa responsabilità; pertan-
to il MIUR resterà estraneo ad ogni rapporto comunque 
nascente con terzi in relazione allo svolgimento del pro-
getto stesso, e sarà totalmente esente da responsabilità per 
eventuali danni riconducibili ad attività direttamente o in-
direttamente connesse col progetto. 

 2. I costi ammissibili a rendicontazione decorrono dal 
novantesimo giorno successivo alla data di presentazione 
della relativa domanda a valere sull’avviso, come previ-
sto dall’art. 13, comma 5 del decreto ministeriale n. 593 
del 2016. 

 3. Nell’ambito del progetto, le attività realizzate a va-
lere sulle risorse PON ricerca e innovazione 2014 - 2020 
devono essere concluse e rendicontate entro i termini di 
cui all’art. 1, comma 2 del presente decreto e comunque 
obbligatoriamente non oltre il 31 dicembre 2023. 

 4. I costi sostenuti, qualora sia accertato che non ri-
spettino le norme di legge e i regolamenti, non saranno 
riconosciuti come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi del Proget-

to di cui all’art. 1 del presente decreto direttoriale, sono 
determinate complessivamente in € 2.472.645,95 (due-
milioniquattrocentosettantaduemilaseicentoquarantacin-
queeuro/95), nella forma di contributo alla spesa, a valere 
sulle disponibilità dei fondi PON «Ricerca e innovazio-
ne 2014-2020 e FSC ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 
dell’avviso. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sui fondi PON 
«Ricerca e innovazione» 2014-2020 e FSC, in relazione 
alle quali, ove perente, si richiederà la riassegnazione, 
secondo lo stato di avanzamento lavori, avendo riguardo 
alle modalità di rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MIUR può valutare la rimo-
dulazione delle attività progettuali ai sensi dell’art. 14 del 
decreto ministeriale n. 593/2016 e relative linee guida e 
procedure operative; resta ferma la data entro la quale do-
vranno essere concluse e rendicontate le attività e i costi 
di progetto.   

  Art. 4.
     1. Nei casi di concessione delle anticipazioni, nella 

misura massima del 50% dell’importo agevolato di cui 
all’art. 3, comma 1 del presente decreto direttoriale, ove 
richieste dal soggetto beneficiario, le stesse dovranno es-
sere garantite nel rispetto di quanto previsto dall’art. 14, 
comma 2 dell’avviso. 

 2. Il soggetto beneficiario, si impegnerà a fornire det-
tagliate rendicontazioni ai sensi dell’art. 16 del decreto 
ministeriale n. 593 del 2016, oltre alla relazione conclusi-
va del progetto, obbligandosi, altresì, alla restituzione di 
eventuali importi che risultassero non ammissibili in sede 
di verifica finale, nonché di economie di progetto. 

 3. Il MIUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà pro-
cedere, nei confronti del soggetto beneficiario, alla re-
voca delle agevolazioni, con contestuale recupero delle 
somme erogate anche attraverso il fermo amministrativo, 
a salvaguardia dell’eventuale compensazione con le som-
me maturate su altri progetti finanziati o ad altro titolo 
presso questa o altra amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto direttoriale di concessione delle 
agevolazioni, opportunamente registrato dai competenti 
organi di controllo e corredato degli allegati scheda del 
progetto ammesso al finanziamento con dettaglio anali-
tico dei costi ammessi e delle agevolazioni concesse per 
ciascun beneficiario, Capitolato tecnico, Disciplinare di 
concessione delle agevolazioni e Codici unici di progetto 
e Codici concessione RNA - COR, contenente le regole e 
le modalità per la corretta gestione delle attività contrat-
tuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia 
del provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, 
è trasmesso al soggetto capofila del partenariato pubblico 
privato per la successiva formale accettazione, ai sensi 
dell’art. 13 del decreto ministeriale n. 593 del 2016. 

 2. Il perfezionamento delle procedure contrattuali è 
subordinato per il soggetto beneficiario Rina Consulting 
- Centro sviluppo materiali S.p.A. al rilascio di idonea 
garanzia fideiussoria o assicurativa ai sensi dell’art. 10, 
comma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, come da 
allegato 1 al presente decreto. 

 3. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinata alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto. 

 4. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamentari, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 6 settembre 2018 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 3 ottobre 2018, n. 1-3159

  

      AVVERTENZA:  

  Le informazioni, i dati e le notizie contenuti nel presente provve-
dimento e i relativi allegati sono consultabili sul sito web del MIUR al 
seguente link:     http://www.miur.gov.it/web/guest/atti-di-concessione    

  18A07194
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    DECRETO  6 settembre 2018 .

      Concessioni delle agevolazioni al progetto ARS01_00405, 
a valere sul decreto n. 1735 del 13 luglio 2017, per la pre-
sentazione di progetti di ricerca industriale e sviluppo spe-
rimentale nelle 12 aree di specializzazione individuate dal 
PNR 2015-2020.      (Decreto n. 2261/2018).     

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE

E LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA 

 Visto il decreto-legge del 16 maggio 2008, n. 85, re-
cante: «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, com-
ma 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 114 del 16 maggio 
2008, convertito con modificazioni nella legge 14 luglio 
2008, n. 121, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 
del 15 luglio 2008; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri dell’11 febbraio 2014, n. 98 «Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 161 
del 14 luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 settembre 2014, 
n. 753 «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’Amministrazione centrale del MIUR», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 91 del 20 aprile 
2015 - Supplemento ordinario n. 19 - in particolare l’al-
legato 1, punto 3, che stabilisce che l’Ufficio II della Di-
rezione generale per il coordinamento, la promozione e 
la valorizzazione della ricerca è competente in materia di 
«Incentivazione e sostegno alla competitività del sistema 
produttivo privato e del pubblico/privato in ambito nazio-
nale e internazionale»; 

 Visto l’art. 11, comma 1 e 5, del decreto-legge del 
16 maggio 1994, n. 299, convertito con modificazioni 
dalla legge 19 luglio 1994, n. 451; 

 Visto il Programma operativo nazionale «Ricerca e in-
novazione» 2014-2020 (PON «R&I» 2014-2020) e il re-
lativo piano finanziario approvati con decisione C (2015) 
4972 del 14 luglio 2015, che ha competenza sulle regioni 
in transizione e le regioni meno sviluppate; 

 Visto il decreto legislativo del 31 maggio 2011, n. 88, 
mediante il quale il FAS (Fondo per le aree sottoutilizza-
te), istituito con la legge finanziaria 2003 (legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, articoli 60 e 61) ha assunto la deno-
minazione di Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC); 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficia-
le dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014 e suc-
cessive modificazioni e integrazioni, che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno, in 
applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea (Regolamento generale 
di esenzione per categoria) e in particolare l’art. 59 che 
stabilisce l’entrata in vigore del medesimo regolamento a 
partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 gennaio 2018, n. 10, 
art. 3, registrato dal competente Ufficio centrale di bilan-

cio con visto del 13 febbraio 2018, n. 130, con il quale 
il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
ha assegnato al Capo Dipartimento, preposto al Centro di 
responsabilità amministrativa denominato «Dipartimento 
per la formazione superiore e per la ricerca», le risorse 
relative alla realizzazione dei programmi affidati al me-
desimo Centro di responsabilità amministrativa; 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento del 15 febbraio 
2018, n. 312, registrato dal competente Ufficio centrale 
di bilancio con visto n. 171 del 28 febbraio 2018, con il 
quale, tra l’altro, viene attribuita al direttore preposto alla 
Direzione generale per il coordinamento, la promozione 
e la valorizzazione della ricerca, la delega per l’esercizio 
dei poteri di spesa in termini di competenza, residui e cas-
sa sui capitoli e piani gestionali ivi specificati; 

 Visto il decreto del 22 marzo 2018, n. 605, registra-
to dal competente Ufficio centrale di bilancio con visto 
n. 241 del 23 marzo 2018, del direttore generale per il 
coordinamento, la promozione e la valorizzazione della 
ricerca, di attribuzione della delega per l’esercizio dei po-
teri di spesa in termini di competenza, residui e cassa; 

 Visto il decreto direttoriale del 10 aprile 2018, n. 852, 
a parziale rettifica di quanto già disposto con il decreto 
direttoriale del 22 marzo 2018, n. 605, relativo all’attri-
buzione dei poteri di spesa in termini di competenza, re-
sidui e cassa ai dirigenti della Direzione generale per il 
coordinamento, la promozione e la valorizzazione della 
ricerca dei capitoli di bilancio assegnati con decreto del 
Capo Dipartimento del 18 febbraio 2018, n. 312; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, recante «Disposizioni per la concessione delle age-
volazioni finanziarie»; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 ottobre 2017, pubbli-
cato in   Gazzetta Ufficiale   n. 289 del 12 dicembre 2017, 
recante: Linee guida al decreto ministeriale del 26 luglio 
2016, n. 593, «Disposizioni per la concessione delle age-
volazioni finanziarie»; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 luglio 2017, n. 1735/
Ric. «Avviso per la presentazione di progetti di ricerca in-
dustriale e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specia-
lizzazione individuate dal PNR 2015 - 2020» di seguito 
(«Avviso»); 

 Visto l’art. 2 dell’avviso che disciplina le finalità 
dell’intervento; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della leg-
ge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni»(  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 
del 28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, 
in particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 
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 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115; 

 Viste le domande presentate nel rispetto dei tempi e 
delle modalità previste nell’avviso, ed in particolare 
l’art. 4 che disciplina i criteri di partecipazione nella for-
ma del partenariato pubblico-privato; 

 Tenuto conto che ai sensi dell’art. 7 dell’avviso il 
MIUR, verificata l’ammissibilità delle domande presen-
tate da parte dei partenariati pubblico-privato, ha proce-
duto alla valutazione dei relativi progetti mediante moda-
lità e criteri di cui al successivo art. 8 dell’avviso; 

 Visto il decreto direttoriale del 10 luglio 2018, prot. 
n. 1766, di approvazione della graduatoria di merito a se-
guito delle valutazioni tecnico scientifiche delle domande 
presentate nell’ambito dell’area di specializzazione Ae-
rospazio dell’avviso, come da tabella «Graduatoria delle 
domande dell’area di specializzazione «Aerospazio» alle-
gato 1 al predetto decreto direttoriale; 

 Atteso che ai sensi dell’art. 13 del citato avviso sono 
state individuate le risorse disponibili fino a concorrenza 
dei fondi PON «Ricerca e innovazione 2014 e 2020» e 
FSC e della relativa dotazione; 

 Vista la nota del 12 luglio 2018, prot. n. 11734 con la 
quale il responsabile del procedimento, sulla base della 
graduatoria di merito, ha trasmesso ad Invitalia S.p.A. gli 
atti di esito della valutazione tecnico-scientifica per le va-
lutazioni economico - finanziarie dei progetti; 

 Acquisiti gli esiti istruttori della valutazione economi-
co-finanziaria di Invitalia S.p.A. sul progetto dell’area 
di specializzazione «Aerospazio» di cui alla domanda 
di agevolazione contrassegnata dal codice identificativo 
ARS01_00405 dal titolo «OT4CLIMA - Tecnologie OT 
innovative per lo studio degli impatti del cambiamento 
climatico sull’ambiente» con nota del 18 luglio 2018, 
prot. n. 12040; 

 Viste le note del 30 agosto 2018, prot. n. 13751 e del 
3 settembre 2018, prot. n. 13822 con le quali sono state, 
rispettivamente, comunicate e accettate le variazioni di 
costo al capitolato tecnico, ai sensi dell’art. 12, comma 4, 
del decreto ministeriale n. 593 del 2016; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593 del 2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti previsto dall’avviso integrativo nella forma predi-
sposta dal MIUR, contenente le regole e le modalità per 
la corretta gestione delle attività contrattuali e le eventuali 
condizioni cui subordinare l’efficacia del provvedimento, 
costituiscono parte integrante del presente decreto di con-
cessione delle agevolazioni spettanti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593 del 2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, e 
dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe na-
zionale della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo del 6 settembre 2011, n. 159 
«Codice delle leggi antimafia e delle misure di preven-
zione, nonché nuove disposizioni in materia di documen-
tazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 
13 agosto 2010, n. 136» e successive modificazioni e in-

tegrazioni e atteso che il perfezionamento della contrat-
tualizzazione è subordinato all’espletamento di tutti gli 
adempimenti allo stesso collegati; 

 Visti i Codici unici di progetto (CUP), di cui all’art. 11 
della legge 16 gennaio 2003, n. 3; 

 Vista la nota del 4 settembre 2018, prot. n. 13959, con 
la quale il RUP ha trasmesso gli atti valutativi alla scri-
vente Direzione per gli eventuali seguiti di competenza, 
avendo verificato la regolarità e la completezza dei sud-
detti atti; 

 Ritenuto che nulla osti all’adozione del provvedimen-
to di concessione del finanziamento ai progetti sopra 
richiamati; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il Progetto di ricerca industriale e non preponderante 

sviluppo sperimentale, area di specializzazione «Aero-
spazio», di cui alla domanda di agevolazione contrasse-
gnata dal codice identificativo ARS01_00405 dal titolo 
«OT4CLIMA - Tecnologie OT innovative per lo studio 
degli impatti del cambiamento climatico sull’ambiente», 
è ammesso alle agevolazioni previste, secondo le norma-
tive citate nelle premesse, nella forma, misura, modalità e 
condizioni indicate nella «Scheda del progetto ammesso 
al finanziamento con dettaglio analitico dei costi ammessi 
e delle agevolazioni concesse per ciascun beneficiario», 
allegata al presente decreto direttoriale (allegato 1), del 
quale costituisce parte integrante. 

 2. La decorrenza del progetto indicata in sede di pre-
sentazione della domanda di agevolazione, attraverso le 
date inserite nel sistema Sirio, è fissata al 1° settembre 
2018 e ha una durata pari a trenta mesi. 

 3. Il presente decreto, in uno ai suoi allegati, è sotto-
scritto dal soggetto capofila CNR - Consiglio nazionale 
delle ricerche con sede a Roma, piazzale Aldo Moro, 7 
- C.A.P. 00185, P.I. 02118311006, individuato dal par-
tenariato ai sensi dell’art. 4, comma 8 dell’avviso giu-
ste procure speciali trasmesse dai soggetti proponenti e 
acquisite agli atti, in persona del dott. Emilio Fortuna-
to Campana, nato a Roma (RM) il 1° giugno 1960, C.F. 
MFR60H01H501K in qualità di legale rappresentante del 
soggetto capofila. 

 4. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui al disciplinare di concessione delle age-
volazioni (allegato 2) e dovrà svolgersi secondo le moda-
lità e i termini previsti nel capitolato tecnico (allegato 3). 

 5. La scheda del progetto ammesso al finanziamento 
con dettaglio analitico dei costi ammessi e delle agevola-
zioni concesse per ciascun beneficiario, allegato 1 al pre-
sente decreto — elaborato sulla base dei dati presenti sul 
sistema informatico Sirio — riporta il dettaglio dei costi, 
nonché delle relative ripartizioni tra attività di ricerca in-
dustriale e non preponderante sviluppo sperimentale. 

 6. I Codici unici di progetto (CUP) e i codici conces-
sione RNA - COR, rilasciati dal Registro nazionale de-
gli aiuti di Stato ai sensi del citato decreto ministeriale 
31 maggio 2017, n. 115, riferiti ad ogni singolo soggetto 
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beneficiario, sono riportati nell’allegato 4 - Codici unici 
di progetto (CUP) e codici concessione RNA - COR, che 
costituisce parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i diversi 

soggetti beneficiari previsti dal progetto, ognuno di essi, 
nello svolgimento delle attività di propria competenza e 
per l’effettuazione delle relative spese, opererà in piena 
autonomia e secondo le norme di legge e regolamentari 
vigenti, assumendone la completa responsabilità; pertan-
to il MIUR resterà estraneo ad ogni rapporto comunque 
nascente con terzi in relazione allo svolgimento del pro-
getto stesso, e sarà totalmente esente da responsabilità per 
eventuali danni riconducibili ad attività direttamente o in-
direttamente connesse col progetto. 

 2. I costi ammissibili a rendicontazione decorrono dal 
novantesimo giorno successivo alla data di presentazione 
della relativa domanda a valere sull’avviso, come previ-
sto dall’art. 13, comma 5 del decreto ministeriale n. 593 
del 2016. 

 3. Nell’ambito del progetto, le attività realizzate a va-
lere sulle risorse PON Ricerca e innovazione 2014 - 2020 
devono essere concluse e rendicontate entro i termini di 
cui all’art. 1, comma 2 del presente decreto e comunque 
obbligatoriamente non oltre il 31 dicembre 2023. 

 4. I costi sostenuti, qualora sia accertato che non ri-
spettino le norme di legge e i regolamenti, non saranno 
riconosciuti come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi del Proget-

to di cui all’art. 1 del presente decreto direttoriale, sono 
determinate complessivamente in € 4.494.621,38 (quat-
tromilioniquattrocentonovantaquattromilaseicentoven-
tuno/38), nella forma di contributo alla spesa, a valere 
sulle disponibilità dei Fondi PON «Ricerca e innovazio-
ne» 2014-2020 e FSC ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 
dell’avviso. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sui Fondi PON 
«Ricerca e innovazione» 2014-2020 e FSC, in relazione 
alle quali, ove perente, si richiederà la riassegnazione, 
secondo lo stato di avanzamento lavori, avendo riguardo 
alle modalità di rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MIUR può valutare la rimo-
dulazione delle attività progettuali ai sensi dell’art. 14 del 
decreto ministeriale n. n. 593/2016 e relative linee guida 
e procedure operative; resta ferma la data entro la quale 
dovranno essere concluse e rendicontate le attività e i co-
sti di progetto.   

  Art. 4.
     1. Nei casi di concessione delle anticipazioni, nella 

misura massima del 50% dell’importo agevolato di cui 
all’art. 3, comma 1 del presente decreto direttoriale, ove 
richieste dal soggetto beneficiario, le stesse dovranno es-
sere garantite nel rispetto di quanto previsto dall’art. 14, 
comma 2 dell’avviso. 

 2. Il soggetto beneficiario, si impegnerà a fornire det-
tagliate rendicontazioni ai sensi dell’art. 16 del decreto 
ministeriale n. 593 del 2016, oltre alla relazione conclusi-
va del progetto, obbligandosi, altresì, alla restituzione di 
eventuali importi che risultassero non ammissibili in sede 
di verifica finale, nonché di economie di progetto. 

 3. Il MIUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà pro-
cedere, nei confronti del soggetto beneficiario, alla re-
voca delle agevolazioni, con contestuale recupero delle 
somme erogate anche attraverso il fermo amministrativo, 
a salvaguardia dell’eventuale compensazione con le som-
me maturate su altri progetti finanziati o ad altro titolo 
presso questa o altra amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto direttoriale di concessione delle 
agevolazioni, opportunamente registrato dai competenti 
organi di controllo e corredato degli allegati scheda del 
progetto ammesso al finanziamento con dettaglio anali-
tico dei costi ammessi e delle agevolazioni concesse per 
ciascun beneficiario, Capitolato tecnico, Disciplinare di 
concessione delle agevolazioni e Codici unici di progetto 
e Codici concessione RNA - COR, contenente le regole e 
le modalità per la corretta gestione delle attività contrat-
tuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia 
del provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, 
è trasmesso al soggetto capofila del partenariato pubblico 
privato per la successiva formale accettazione, ai sensi 
dell’art. 13 del decreto ministeriale n. 593 del 2016. 

 2. Il perfezionamento delle procedure contrattuali è 
subordinato per il soggetto beneficiario CO.RI.STA. - 
COnsorzio di RIcerca su Sistemi di Telesensori Avanzati 
- al rilascio di idonea garanzia fideiussoria o assicurativa 
ai sensi dell’art. 10, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016, come da allegato 1 al presente decreto. 

 3. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinata alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto. 

 4. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamentari, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 6 settembre 2018 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 3 ottobre 2018, n. 1-3160

  

      AVVERTENZA:  

  Le informazioni, i dati e le notizie contenuti nel presente provve-
dimento e i relativi allegati sono consultabili sul sito web del MIUR al 
seguente link:     http://www.miur.gov.it/web/guest/atti-di-concessione    

  18A07195
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    DECRETO  6 settembre 2018 .

      Concessioni delle agevolazioni al progetto ARS01_00432, 
a valere sul decreto n. 1735 del 13 luglio 2017, per la pre-
sentazione di progetti di ricerca industriale e sviluppo spe-
rimentale nelle 12 aree di specializzazione individuate dal 
PNR 2015-2020.      (Decreto n. 2262/2018).     

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE

E LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA 

 Visto il decreto-legge del 16 maggio 2008, n. 85 re-
cante: «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, com-
ma 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 114 del 16 maggio 
2008, convertito con modificazioni nella legge 14 luglio 
2008, n. 121 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 
del 15 luglio 2008; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri dell’11 febbraio 2014, n. 98, «Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 161 
del 14 luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 settembre 2014, 
n. 753, «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’Amministrazione centrale del MIUR» 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 91 del 20 aprile 
2015 - supplemento ordinario n. 19 - in particolare l’al-
legato 1, punto 3, che stabilisce che l’ufficio II della di-
rezione generale per il coordinamento, la promozione e 
la valorizzazione della ricerca è competente in materia di 
«Incentivazione e sostegno alla competitività del sistema 
produttivo privato e del pubblico/privato in ambito nazio-
nale e internazionale»; 

 Visto l’art. 11, comma 1 e 5, del decreto-legge del 
16 maggio 1994, n. 299, convertito con modificazioni 
dalla legge 19 luglio 1994, n. 451; 

 Visto il programma operativo nazionale «Ricerca e in-
novazione» 2014-2020 (PON “R&I” 2014-2020) e il re-
lativo piano finanziario approvati con decisione C (2015) 
4972 del 14 luglio 2015, che ha competenza sulle Regioni 
in transizione e le Regioni meno sviluppate; 

 Visto il decreto legislativo del 31 maggio 2011, n. 88, 
mediante il quale il FAS (Fondo per le aree sottoutilizza-
te), istituito con la legge Finanziaria 2003 (legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, articoli 60 e 61) ha assunto la deno-
minazione di Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC); 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della commissione 
del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014 e ss.mm.
ii., che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con 
il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 
del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Re-
golamento generale di esenzione per categoria) e in par-
ticolare l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del me-
desimo regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 gennaio 2018 n. 10, 
art. 3, registrato dal competente ufficio centrale di bilan-
cio con visto del 13 febbraio 2018 n. 130, con il quale 

il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
ha assegnato al Capo Dipartimento, preposto al centro di 
responsabilità amministrativa denominato «Dipartimento 
per la formazione superiore e per la ricerca», le risorse 
relative alla realizzazione dei programmi affidati al me-
desimo centro di responsabilità amministrativa; 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento del 15 febbraio 
2018, n. 312, registrato dal competente ufficio centrale 
di bilancio con visto n. 171 del 28 febbraio 2018, con il 
quale, tra l’altro, viene attribuita al direttore preposto alla 
direzione generale per il coordinamento, la promozione 
e la valorizzazione della ricerca, la delega per l’esercizio 
dei poteri di spesa in termini di competenza, residui e cas-
sa sui capitoli e piani gestionali ivi specificati; 

 Visto il decreto del 22 marzo 2018 n. 605, registrato dal 
competente ufficio centrale di bilancio con visto n. 241 
del 23 marzo 2018, del direttore generale per il coordi-
namento, la promozione e la valorizzazione della ricerca, 
di attribuzione della delega per l’esercizio dei poteri di 
spesa in termini di competenza, residui e cassa; 

 Visto il decreto direttoriale del 10 aprile 2018 n. 852 
a parziale rettifica di quanto già disposto con il decreto 
direttoriale del 22 marzo 2018 n. 605 relativo all’attribu-
zione dei poteri di spesa in termini di competenza, residui 
e cassa ai dirigenti della direzione generale per il coordi-
namento, la promozione e la valorizzazione della ricerca 
dei capitoli di bilancio assegnati con decreto del Capo Di-
partimento del 18 febbraio 2018 n. 312; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016 recante «Disposizioni per la concessione delle age-
volazioni finanziarie»; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 ottobre 2017, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 289 del 12 dicembre 2017, 
recante: linee guida al decreto ministeriale del 26 luglio 
2016 n. 593, «Disposizioni per la concessione delle age-
volazioni finanziarie». 

 Visto il decreto direttoriale del 13 luglio 2017, n. 1735/
Ric. «Avviso per la presentazione di progetti di ricerca in-
dustriale e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specia-
lizzazione individuate dal PNR 2015 - 2020» di seguito 
(«Avviso»); 

 Visto l’art. 2 dell’avviso che disciplina le finalità 
dell’intervento; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la discipli-
na per il funzionamento del registro nazionale degli aiuti 
di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazio-
ni (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 175 del 28 luglio 
2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in particola-
re, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima della con-
cessione da parte del soggetto concedente aiuti di Stato, 
la registrazione dell’aiuto individuale e l’espletamento di 
verifiche tramite cui estrarre le informazioni relative agli 
aiuti precedentemente erogati al soggetto richiedente per 
accertare che nulla osti alla concessione degli aiuti; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115; 
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 Viste le domande presentate nel rispetto dei tempi e 
delle modalità previste nell’avviso, ed in particolare 
l’art. 4 che disciplina i criteri di partecipazione nella for-
ma del Partenariato pubblico-privato; 

 Tenuto conto che ai sensi dell’art. 7 dell’avviso il 
MIUR, verificata l’ammissibilità delle domande presen-
tate da parte dei partenariati pubblico-privato, ha proce-
duto alla valutazione dei relativi progetti mediante moda-
lità e criteri di cui al successivo art. 8 dell’avviso; 

 Visto il decreto direttoriale del 31 maggio 2018 prot. 
n. 1374, di approvazione della graduatoria di merito a se-
guito delle valutazioni tecnico scientifiche delle doman-
de presentate nell’ambito dell’area di specializzazione 
chimica verde dell’avviso, come da tabella «Graduatoria 
delle domande dell’area di specializzazione «Chimica 
verde» allegato 1 al predetto decreto direttoriale; 

 Atteso che ai sensi dell’art. 13 del citato avviso sono 
state individuate le risorse disponibili fino a concorrenza 
dei fondi PON «Ricerca e innovazione 2014 e 2020» e 
FSC e della relativa dotazione; 

 Vista la nota dell’11 giugno 2018 prot. n. 10173 con la 
quale il responsabile del procedimento, sulla base della 
graduatoria di merito, ha trasmesso ad Invitalia S.p.A. gli 
atti di esito della valutazione tecnico-scientifica per le va-
lutazioni economico - finanziarie dei progetti; 

 Acquisiti gli esiti istruttori della valutazione economi-
co-finanziaria di Invitalia S.p.A. sul progetto dell’area di 
specializzazione «Chimica verde» di cui alla domanda 
di agevolazione contrassegnata dal codice identificativo 
ARS01_00432 dal titolo «Progema - processi    green    per 
l’estrazione di principi attivi e la depurazione di MA-
trici di scarto e non» con nota del 17 luglio 2018 prot. 
n. 11949; 

 Viste le note del 31 agosto 2018 prot. n. 13786 e del 
5 settembre 2018 prot. n. 13974 con le quali sono state, 
rispettivamente, comunicate e accettate le variazioni di 
costo al capitolato tecnico, ai sensi dell’art. 12, comma 4, 
del decreto ministeriale n. 593 del 2016; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593 del 2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti previsto dall’avviso integrativo nella forma predi-
sposta dal MIUR, contenente le regole e le modalità per 
la corretta gestione delle attività contrattuali e le eventuali 
condizioni cui subordinare l’efficacia del provvedimento, 
costituiscono parte integrante del presente decreto di con-
cessione delle agevolazioni spettanti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593 del 2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, e 
dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’anagrafe na-
zionale della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo del 6 settembre 2011, 
n. 159, «Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di do-
cumentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136» e successive modificazioni 
e integrazioni e atteso che il perfezionamento della con-
trattualizzazione è subordinato all’espletamento di tutti 
gli adempimenti allo stesso collegati; 

 Visti i Codici unici di progetto (CUP), di cui all’art. 11 
della legge 16 gennaio 2003, n. 3; 

 Vista la nota del 5 settembre 2018 prot. n. 13990 con la 
quale il RUP ha trasmesso gli atti valutativi alla scrivente 
direzione per gli eventuali seguiti di competenza, avendo 
verificato la regolarità e la completezza dei suddetti atti; 

 Ritenuto che nulla osti all’adozione del provvedimen-
to di concessione del finanziamento ai progetti sopra 
richiamati; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di ricerca industriale e non preponderante 

sviluppo sperimentale, area di specializzazione «Chimica 
verde», di cui alla domanda di agevolazione contrasse-
gnata dal codice identificativo ARS01_00432, dal titolo 
«Progema - processi    green    per l’estrazione di principi 
attivi e la depurazione di MAtrici di scarto e non», è am-
messo alle agevolazioni previste, secondo le normative 
citate nelle premesse, nella forma, misura, modalità e 
condizioni indicate nella «Scheda del progetto ammesso 
al finanziamento con dettaglio analitico dei costi ammessi 
e delle agevolazioni concesse per ciascun beneficiario», 
allegata al presente decreto direttoriale (allegato 1), del 
quale costituisce parte integrante. 

 2. La decorrenza del progetto indicata in sede di pre-
sentazione della domanda di agevolazione, attraverso le 
date inserite nel sistema Sirio, è fissata al 1° marzo 2018 
e ha una durata pari a trenta mesi. 

 3. Il presente decreto, in uno ai suoi allegati, è sotto-
scritto dal soggetto Università degli studi di Palermo con 
sede in Palermo (PA), piazza Marina n. 61 (cap 90133), 
partita I.V.A. n. 00605880822, individuato dal partenaria-
to ai sensi dell’art. 4, comma 8, dell’avviso giuste procure 
speciali trasmesse dai soggetti proponenti e acquisite agli 
atti, in persona del pro-rettore alla ricerca prof. Girolamo 
Cirrincione, nato a Palermo (PA) il 17 ottobre 1948, co-
dice fiscale CRRGLM48R17G273Q, in qualità di legale 
rappresentante del soggetto capofila autorizzato alla fir-
ma con D.R. n. 4031 del 4 novembre 2015. 

 4. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui al disciplinare di concessione delle age-
volazioni (allegato 2) e dovrà svolgersi secondo le moda-
lità e i termini previsti nel capitolato tecnico (allegato 3). 

 5. La scheda del progetto ammesso al finanziamento 
con dettaglio analitico dei costi ammessi e delle agevo-
lazioni concesse per ciascun beneficiario, allegato 1 al 
presente decreto - elaborato sulla base dei dati presenti 
sul sistema informatico Sirio - riporta il dettaglio dei co-
sti, nonché delle relative ripartizioni tra attività di ricerca 
industriale e non preponderante sviluppo sperimentale. 

 6. I Codici unici di progetto (CUP) e i codici conces-
sione RNA - COR, rilasciati dal registro nazionale de-
gli aiuti di Stato ai sensi del citato decreto ministeriale 
31 maggio 2017, n. 115, riferiti ad ogni singolo soggetto 
beneficiario, sono riportati nell’allegato 4 - Codici unici 
di progetto (CUP) e codici concessione RNA - COR, che 
costituisce parte integrante del presente decreto.   
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  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i diversi 

soggetti beneficiari previsti dal progetto, ognuno di essi, 
nello svolgimento delle attività di propria competenza e 
per l’effettuazione delle relative spese, opererà in piena 
autonomia e secondo le norme di legge e regolamentari 
vigenti, assumendone la completa responsabilità; pertan-
to il MIUR resterà estraneo ad ogni rapporto comunque 
nascente con terzi in relazione allo svolgimento del pro-
getto stesso, e sarà totalmente esente da responsabilità per 
eventuali danni riconducibili ad attività direttamente o in-
direttamente connesse col progetto. 

 2. I costi ammissibili a rendicontazione decorrono dal 
novantesimo giorno successivo alla data di presentazione 
della relativa domanda a valere sull’avviso, come previ-
sto dall’art. 13, comma 5, del decreto ministeriale n. 593 
del 2016. 

 3. Nell’ambito del progetto, le attività realizzate a va-
lere sulle risorse PON ricerca e innovazione 2014 - 2020 
devono essere concluse e rendicontate entro i termini di 
cui all’art. 1, comma 2, del presente decreto e comunque 
obbligatoriamente non oltre il 31 dicembre 2023. 

 4. I costi sostenuti, qualora sia accertato che non ri-
spettino le norme di legge e i regolamenti, non saranno 
riconosciuti come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi del proget-

to di cui all’art. 1 del presente decreto direttoriale, sono 
determinate complessivamente in € 4.021.320,00 (quat-
tromilioniventunomilatrecentoventieuro/00), nella forma 
di contributo alla spesa, a valere sulle disponibilità dei 
Fondi PON «Ricerca e innovazione» 2014-2020 e FSC ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 13 dell’avviso. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sui Fondi PON 
«Ricerca e innovazione» 2014-2020 e FSC, in relazione 
alle quali, ove perente, si richiederà la riassegnazione, 
secondo lo stato di avanzamento lavori, avendo riguardo 
alle modalità di rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MIUR può valutare la rimo-
dulazione delle attività progettuali ai sensi dell’art. 14 del 
decreto ministeriale n. 593/2016 e relative linee guida e 
procedure operative; resta ferma la data entro la quale do-
vranno essere concluse e rendicontate le attività e i costi 
di progetto.   

  Art. 4.
     1. Nei casi di concessione delle anticipazioni, nella 

misura massima del 50% dell’importo agevolato di cui 
all’art. 3, comma 1, del presente decreto direttoriale, ove 
richieste dal soggetto beneficiario, le stesse dovranno es-
sere garantite nel rispetto di quanto previsto dall’art. 14, 
comma 2, dell’avviso. 

 2. Il soggetto beneficiario, si impegnerà a fornire det-
tagliate rendicontazioni ai sensi dell’art. 16 del decreto 
ministeriale n. 593 del 2016, oltre alla relazione conclusi-

va del progetto, obbligandosi, altresì, alla restituzione di 
eventuali importi che risultassero non ammissibili in sede 
di verifica finale, nonché di economie di progetto. 

 3. Il MIUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà pro-
cedere, nei confronti del soggetto beneficiario, alla re-
voca delle agevolazioni, con contestuale recupero delle 
somme erogate anche attraverso il fermo amministrativo, 
a salvaguardia dell’eventuale compensazione con le som-
me maturate su altri progetti finanziati o ad altro titolo 
presso questa o altra amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto direttoriale di concessione delle 
agevolazioni, opportunamente registrato dai competenti 
organi di controllo e corredato degli allegati scheda del 
progetto ammesso al finanziamento con dettaglio anali-
tico dei costi ammessi e delle agevolazioni concesse per 
ciascun beneficiario, Capitolato tecnico, Disciplinare di 
concessione delle agevolazioni e Codici unici di progetto 
e Codici concessione RNA - COR, contenente le regole e 
le modalità per la corretta gestione delle attività contrat-
tuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia 
del provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, 
è trasmesso al soggetto capofila del partenariato pubblico 
privato per la successiva formale accettazione, ai sensi 
dell’art. 13 del decreto ministeriale n. 593 del 2016. 

 2. Il perfezionamento delle procedure contrattuali è 
subordinato per i soggetti beneficiari Fondazione Gemel-
li, Fondazione RI.MED., Separeco S.r.l. e Mater S.c.a.r.l 
al rilascio di idonea garanzia fideiussoria o assicurativa 
ai sensi dell’art. 10, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016, come da allegato 1 al presente decreto. 

 3. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinata alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto. 

 4. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamentari, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 6 settembre 2018 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 3 ottobre 2018, n. 1-3158

  

      AVVERTENZA:  

  Le informazioni, i dati e le notizie contenuti nel presente provve-
dimento e i relativi allegati sono consultabili sul sito web del MIUR al 
seguente link http://www.miur.gov.it/web/guest/atti-di-concessione    

  18A07196
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    DECRETO  6 settembre 2018 .

      Concessioni delle agevolazioni al progetto ARS01_01067, 
a valere sul decreto n. 1735 del 13 luglio 2017, per la pre-
sentazione di progetti di ricerca industriale e sviluppo spe-
rimentale nelle 12 aree di specializzazione individuate dal 
PNR 2015-2020.      (Decreto n. 2263/2018).     

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE

E LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA 

 Visto il decreto-legge del 16 maggio 2008, n. 85 re-
cante: «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, com-
ma 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 114 del 16 maggio 
2008, convertito con modificazioni nella legge 14 luglio 
2008, n. 121 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 
del 15 luglio 2008; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri dell’11 febbraio 2014, n. 98, «Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 161 
del 14 luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 settembre 2014, 
n. 753, «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’amministrazione centrale del MIUR» 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 91 del 20 aprile 
2015 - supplemento ordinario n. 19 - in particolare l’al-
legato 1, punto 3, che stabilisce che l’ufficio II della di-
rezione generale per il coordinamento, la promozione e 
la valorizzazione della ricerca è competente in materia di 
«Incentivazione e sostegno alla competitività del sistema 
produttivo privato e del pubblico/privato in ambito nazio-
nale e internazionale»; 

 Visto l’art. 11, comma 1 e 5, del decreto-legge del 
16 maggio 1994, n. 299, convertito con modificazioni 
dalla legge 19 luglio 1994, n. 451; 

 Visto il programma operativo nazionale «Ricerca e in-
novazione» 2014-2020 (PON “R&I” 2014-2020) e il re-
lativo piano finanziario approvati con decisione C (2015) 
4972 del 14 luglio 2015, che ha competenza sulle Regioni 
in transizione e le Regioni meno sviluppate; 

 Visto il decreto legislativo del 31 maggio 2011, n. 88, 
mediante il quale il FAS (Fondo per le aree sottoutilizza-
te), istituito con la legge Finanziaria 2003 (Legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, articoli 60 e 61) ha assunto la deno-
minazione di Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC); 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della commissione 
del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014 e ss.mm.
ii., che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con 
il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 
del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Re-
golamento generale di esenzione per categoria) e in par-
ticolare l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del me-
desimo regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 gennaio 2018 n. 10, 
art. 3, registrato dal competente ufficio centrale di bilan-
cio con visto del 13 febbraio 2018 n. 130, con il quale 

il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
ha assegnato al Capo Dipartimento, preposto al centro di 
responsabilità amministrativa denominato «Dipartimento 
per la formazione superiore e per la ricerca», le risorse 
relative alla realizzazione dei programmi affidati al me-
desimo centro di responsabilità amministrativa; 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento del 15 febbraio 
2018, n. 312, registrato dal competente ufficio centrale 
di bilancio con visto n. 171 del 28 febbraio 2018, con il 
quale, tra l’altro, viene attribuita al direttore preposto alla 
direzione generale per il coordinamento, la promozione 
e la valorizzazione della ricerca, la delega per l’esercizio 
dei poteri di spesa in termini di competenza, residui e cas-
sa sui capitoli e piani gestionali ivi specificati; 

 Visto il decreto del 22 marzo 2018 n. 605, registrato dal 
competente ufficio centrale di bilancio con visto n. 241 
del 23 marzo 2018, del direttore generale per il coordi-
namento, la promozione e la valorizzazione della ricerca, 
di attribuzione della delega per l’esercizio dei poteri di 
spesa in termini di competenza, residui e cassa; 

 Visto il decreto direttoriale del 10 aprile 2018 n. 852 
a parziale rettifica di quanto già disposto con il decreto 
direttoriale del 22 marzo 2018 n. 605 relativo all’attribu-
zione dei poteri di spesa in termini di competenza, residui 
e cassa ai dirigenti della direzione generale per il coordi-
namento, la promozione e la valorizzazione della ricerca 
dei capitoli di bilancio assegnati con decreto del Capo Di-
partimento del 18 febbraio 2018 n. 312; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016 recante «Disposizioni per la concessione delle age-
volazioni finanziarie»; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 ottobre 2017, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 289 del 12 dicembre 2017, 
recante: linee guida al decreto ministeriale del 26 luglio 
2016 n. 593, «Disposizioni per la concessione delle age-
volazioni finanziarie»; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 luglio 2017, n. 1735/
Ric. «Avviso per la presentazione di progetti di ricerca in-
dustriale e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specia-
lizzazione individuate dal PNR 2015 - 2020» di seguito 
(«Avviso»); 

 Visto l’art. 2 dell’avviso che disciplina le finalità 
dell’intervento; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la discipli-
na per il funzionamento del registro nazionale degli aiuti 
di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazio-
ni» (  Gazzetta Ufficiale   Serie generale n. 175 del 28 luglio 
2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in particola-
re, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima della con-
cessione da parte del soggetto concedente aiuti di Stato, 
la registrazione dell’aiuto individuale e l’espletamento di 
verifiche tramite cui estrarre le informazioni relative agli 
aiuti precedentemente erogati al soggetto richiedente per 
accertare che nulla osti alla concessione degli aiuti; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115; 
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 Viste le domande presentate nel rispetto dei tempi e 
delle modalità previste nell’avviso, ed in particolare 
l’art. 4 che disciplina i criteri di partecipazione nella for-
ma del partenariato pubblico-privato; 

 Tenuto conto che ai sensi dell’art. 7 dell’avviso il 
MIUR, verificata l’ammissibilità delle domande presen-
tate da parte dei partenariati pubblico-privato, ha proce-
duto alla valutazione dei relativi progetti mediante moda-
lità e criteri di cui al successivo art. 8 dell’avviso; 

 Visto il decreto direttoriale del 10 luglio 2018 prot. 
n. 1766, di approvazione della graduatoria di merito a se-
guito delle valutazioni tecnico scientifiche delle doman-
de presentate nell’ambito dell’area di specializzazione 
aerospazio dell’avviso, come da tabella «Graduatoria di 
merito delle domande dell’area di specializzazione «Ae-
rospazio» allegato 1 al predetto decreto direttoriale; 

 Atteso che ai sensi dell’art. 13 del citato avviso sono 
state individuate le risorse disponibili fino a concorrenza 
dei fondi PON «Ricerca e innovazione 2014 e 2020» e 
FSC e della relativa dotazione; 

 Vista la nota del 12 luglio 2018 prot. n. 11762 con la 
quale il responsabile del procedimento, sulla base della 
graduatoria di merito, ha trasmesso ad Invitalia S.p.A. gli 
atti di esito della valutazione tecnico-scientifica per le va-
lutazioni economico - finanziarie dei progetti; 

 Acquisiti gli esiti istruttori della valutazione economi-
co-finanziaria di Invitalia S.p.A. sul progetto dell’area 
di specializzazione «Aerospazio» di cui alla domanda 
di agevolazione contrassegnata dal codice identificativo 
ARS01_01067 dal titolo «Avalon -    AViodrive    e generA-
tore eLettricO iNnovativo» con nota del 23 luglio 2018 
prot. n. 12244; 

 Viste le note del 30 agosto 2018 prot. n. 13755 e del 
3 settembre 2018 prot. n. 13824 con le quali sono state, 
rispettivamente, comunicate e accettate le variazioni di 
costo al capitolato tecnico, ai sensi dell’art. 12, comma 4, 
del decreto ministeriale n. 593 del 2016; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593 del 2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti previsto dall’avviso integrativo nella forma predi-
sposta dal MIUR, contenente le regole e le modalità per 
la corretta gestione delle attività contrattuali e le eventuali 
condizioni cui subordinare l’efficacia del provvedimento, 
costituiscono parte integrante del presente decreto di con-
cessione delle agevolazioni spettanti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593 del 2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, e 
dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’anagrafe na-
zionale della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo del 6 settembre 2011, n. 159, 
recante il «Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di do-
cumentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136» e successive modificazioni 
e integrazioni, e atteso che il perfezionamento della con-
trattualizzazione è subordinato all’espletamento di tutti 
gli adempimenti dallo stesso previsti; 

 Visto l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, istitu-
tivo dei Codici unici di progetto (CUP); 

 Vista la nota del 4 settembre 2018 prot. n. 13957 con la 
quale il RUP ha trasmesso gli atti valutativi alla direzione 
per gli eventuali seguiti di competenza, avendo verificato 
la regolarità e la completezza dei suddetti atti; 

 Ritenuto che nulla osta all’adozione del provvedimen-
to di concessione del finanziamento ai progetti sopra 
richiamati; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il progetto di ricerca industriale e non preponderante 
sviluppo sperimentale, area di specializzazione «Aero-
spazio», di cui alla domanda di agevolazione contrasse-
gnata dal codice identificativo ARS01_01067 dal titolo 
«Avalon -    AViodrive    e generAtore eLettricO iNnovativo» 
è ammesso alle agevolazioni previste, secondo le norma-
tive citate nelle premesse, nella forma, misura, modalità e 
condizioni indicate nella «Scheda del progetto ammesso 
al finanziamento con dettaglio analitico dei costi ammessi 
e delle agevolazioni concesse per ciascun beneficiario», 
allegata al presente decreto direttoriale (allegato 1), del 
quale costituisce parte integrante. 

 2. La decorrenza del progetto indicata in sede di pre-
sentazione della domanda di agevolazione, attraverso le 
date inserite nel sistema Sirio, è fissata al 1° settembre 
2018 e ha una durata pari a trenta mesi. 

 3. Il presente decreto, in uno ai suoi allegati, è sotto-
scritto dal soggetto capofila GE Avio S.r.l., con sede a 
Rivalta di Torino (TO), via I Maggio 99, c.a.p. 10040, 
partita I.V.A. n. 10898340012, individuato dal partenaria-
to ai sensi dell’art. 4, comma 8, dell’avviso giuste procure 
speciali trasmesse dai soggetti proponenti e acquisite agli 
atti, in persona del dott. Riccardo Procacci, nato a Terni il 
9 settembre 1967, codice fiscale PRCRCR67P09L117J, 
in qualità di procuratore speciale del soggetto capofila. 

 4. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui al disciplinare di concessione delle age-
volazioni (allegato 2) e dovrà svolgersi secondo le moda-
lità e i termini previsti nel capitolato tecnico (allegato 3). 

 5. La scheda del progetto ammesso al finanziamento 
con dettaglio analitico dei costi ammessi e delle agevo-
lazioni concesse per ciascun beneficiario, allegato 1 al 
presente decreto - elaborato sulla base dei dati presenti 
sul sistema informatico Sirio - riporta il dettaglio dei co-
sti, nonché delle relative ripartizioni tra attività di ricerca 
industriale e non preponderante sviluppo sperimentale. 

 6. I Codici unici di progetto (CUP) e i codici conces-
sione RNA - COR, rilasciati dal registro nazionale de-
gli aiuti di Stato ai sensi del citato decreto ministeriale 
31 maggio 2017, n. 115, riferiti ad ogni singolo soggetto 
beneficiario, sono riportati nell’allegato 4 - Codici unici 
di progetto (CUP) e codici concessione RNA - COR, che 
costituisce parte integrante del presente decreto.   
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  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i diversi 

soggetti beneficiari previsti dal progetto, ognuno di essi, 
nello svolgimento delle attività di propria competenza e 
per l’effettuazione delle relative spese, opererà in piena 
autonomia e secondo le norme di legge e regolamentari 
vigenti, assumendone la completa responsabilità; pertan-
to il MIUR resterà estraneo ad ogni rapporto comunque 
nascente con terzi in relazione allo svolgimento del pro-
getto stesso, e sarà totalmente esente da responsabilità per 
eventuali danni riconducibili ad attività direttamente o in-
direttamente connesse col progetto. 

 2. I costi ammissibili a rendicontazione decorrono dal 
novantesimo giorno successivo alla data di presentazione 
della relativa domanda a valere sull’avviso, come previ-
sto dall’art. 13, comma 5, del decreto ministeriale n. 593 
del 2016. 

 3. Nell’ambito del progetto, le attività realizzate a va-
lere sulle risorse PON ricerca e innovazione 2014 - 2020 
devono essere concluse e rendicontate entro i termini di 
cui all’art. 1, comma 2, del presente decreto e comunque 
obbligatoriamente non oltre il 31 dicembre 2023. 

 4. I costi sostenuti, qualora sia accertato che non ri-
spettino le norme di legge e i regolamentari, non saranno 
riconosciuti come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi del proget-

to di cui all’art. 1 del presente decreto direttoriale, sono 
determinate complessivamente in € 4.547.345,40 (euro 
quattromilionicinquecentoquarantasettemilatrecentoqua-
rantacinque/40), nella forma di contributo nella spesa, 
a valere sulle disponibilità dei Fondi PON «Ricerca e 
innovazione» 2014-2020 e FSC ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 13 dell’avviso. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sui Fondi PON 
«Ricerca e innovazione» 2014-2020 e FSC, in relazione 
alle quali, ove perente, si richiederà la riassegnazione, 
secondo lo stato di avanzamento lavori, avendo riguardo 
alle modalità di rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MIUR può valutare la rimo-
dulazione delle attività progettuali ai sensi dell’art. 14 del 
decreto ministeriale n. 593/2016 e relative linee guida e 
procedure operative; resta ferma la data entro la quale do-
vranno essere concluse e rendicontate le attività e i costi 
di progetto.   

  Art. 4.
     1. Nei casi di concessione delle anticipazioni, nella 

misura massima del 50% dell’importo agevolato di cui 
all’art. 3, comma 1, del presente decreto direttoriale, ove 
richieste dal soggetto beneficiario, le stesse dovranno es-
sere garantite nel rispetto di quanto previsto dall’art. 14, 
comma 2, dell’avviso. 

 2. Il soggetto beneficiario, si impegnerà a fornire det-
tagliate rendicontazioni ai sensi dell’art. 16 del decreto 
ministeriale n. 593 del 2016, oltre alla relazione conclusi-

va del progetto, obbligandosi, altresì, alla restituzione di 
eventuali importi che risultassero non ammissibili in sede 
di verifica finale, nonché di economie di progetto. 

 3. Il MIUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà pro-
cedere, nei confronti del soggetto beneficiario, alla re-
voca delle agevolazioni, con contestuale recupero delle 
somme erogate anche attraverso il fermo amministrativo, 
a salvaguardia dell’eventuale compensazione con le som-
me maturate su altri progetti finanziati o ad altro titolo 
presso questa o altra amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto direttoriale di concessione delle 
agevolazioni, opportunamente registrato dai competenti 
organi di controllo e corredato degli allegati scheda del 
progetto ammesso al finanziamento con dettaglio anali-
tico dei costi ammessi e delle agevolazioni concesse per 
ciascun beneficiario, Capitolato tecnico, Disciplinare di 
concessione delle agevolazioni e Codici unici di progetto 
e Codici concessione RNA - COR, contenente le regole e 
le modalità per la corretta gestione delle attività contrat-
tuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia 
del provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, 
è trasmesso al soggetto capofila del partenariato pubblico 
privato per la successiva formale accettazione, ai sensi 
dell’art. 13 del decreto ministeriale n. 593 del 2016. 

 2. Il perfezionamento delle procedure contrattuali è su-
bordinato per il soggetto beneficiario Blue Engineering 
S.r.l., al rilascio di idonea garanzia fideiussoria o assicu-
rativa ai sensi dell’art. 10, comma 1, del decreto ministe-
riale n. 593/2016, come da allegato 1 al presente decreto. 

 3. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinata alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto. 

 4. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamentari, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 6 settembre 2018 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 3 ottobre 2018, n. 1-3162

  

      AVVERTENZA:  

  Le informazioni, i dati e le notizie contenuti nel presente provve-
dimento e i relativi allegati sono consultabili sul sito web del MIUR al 
seguente link http://www.miur.gov.it/web/guest/atti-di-concessione    

  18A07197
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    MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI, FORESTALI

E DEL TURISMO

  DECRETO  14 settembre 2018 .

      Disposizioni applicative di cui all’articolo 6 comma l del 
decreto 13 marzo 2018, recante definizione dei criteri di at-
tuazione e delle modalità di accesso al Fondo per l’emergen-
za avicola.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE
AGRICOLE ALIMENTARI, FORESTALI

E DEL TURISMO 

 Visto il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
l’organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli 
e, in particolare, l’art. 220, inerente le misure connesse a 
malattie degli animali e alla perdita di fiducia dei consuma-
tori in seguito ai rischi per la salute pubblica, per la salute 
degli animali o per la salute delle piante; 

 Visto il regolamento (UE) n. 702/2014 della Commis-
sione del 25 giugno 2014 che dichiara compatibili con il 
mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, alcune 
categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone 
rurali e che abroga il regolamento della Commissione (CE) 
n. 1857/2006; 

 Visto in particolare l’art. 26 del regolamento (UE) 
n. 702/2014 «Aiuti destinati a indennizzare i costi della 
prevenzione, del controllo e dell’eradicazione di epizoozie 
e organismi nocivi ai vegetali e aiuti destinati a ovviare ai 
danni causati da epizoozie e organismi nocivi ai vegetali»; 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, recan-
te interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a 
norma dell’art. 1, comma 2, lettera   i)  , della legge 7 marzo 
2003, n. 38 e, in particolare, l’art. 5 concernente gli inter-
venti per favorire la ripresa dell’attività produttiva e il capo 
II, che disciplina gli interventi compensativi ex-post dei 
danni nelle aree agricole colpite da calamità naturali e da 
avversità atmosferiche eccezionali; 

 Visto il decreto legislativo del 26 marzo 2018, n. 32, 
recante modifiche al decreto legislativo 29 marzo 2004, 
n. 102 in attuazione dell’art. 21 della legge 28 luglio 2016, 
n. 154, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana del 13 aprile 2018; 

 Visto il decreto legislativo 25 gennaio 2010, n. 9, recante 
attuazione della direttiva 2005/95/CE relativa a misure co-
munitarie di lotta contro l’influenza aviaria e che abroga la 
direttiva 92/40/CEE; 

 Visto il decreto del 23 dicembre 2015, recante piano 
assicurativo agricolo 2016, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 1° marzo 2016, n. 50 
e ss.mm.ii.; 

 Visto il decreto del 30 dicembre 2016, recante piano 
assicurativo agricolo 2017, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana del 15 febbraio 2017, n. 38; 

 Visto il decreto del 6 novembre 2017, recante piano assi-
curativo agricolo 2018, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 21 dicembre 2017, n. 297; 

 Visto l’art. 1, comma 507, della legge 27 dicembre 2017, 
n. 205, recante bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-
2020, che istituisce, nello stato di previsione del Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali, il fondo per 
l’emergenza avicola al fine di assicurare la realizzazione 
di interventi urgenti diretti a fronteggiare le emergenze nel 
settore avicolo con una dotazione di 15 milioni di euro per 
l’anno 2018 e di 5 milioni di euro per l’anno 2019; 

 Visto altresì, che il citato art. 1, comma 507, della legge 
n. 205 del 2017, stabilisce che il Fondo per l’emergenza 
avicola è finalizzato, tra l’altro, ad interventi per agevo-
lare la ripresa dell’attività economica e produttiva di cui 
all’art. 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e 
s.m.i., a favore delle imprese agricole operanti nel settore 
avicolo ivi individuate; 

 Visto il decreto interministeriale 13 marzo 2018, del Mi-
nistro della salute e del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 91 del 19 aprile 2018 con il 
quale sono stati definiti i criteri di attuazione e le moda-
lità di accesso al Fondo per l’emergenza avicola ai sen-
si dell’art. 1, comma 509, della legge 27 dicembre 2017, 
n. 205; 

 Visto l’art. 1 del citato decreto interministeriale 13 mar-
zo 2018, recante interventi per favorire la ripresa dell’atti-
vità economica e produttiva del settore avicolo ed, in parti-
colare, il comma 1, lettera   a)  ; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 2, comma 1, del citato 
decreto interministeriale 13 marzo 2018, una somma pari 
a 5 milioni di euro per l’anno 2018 e a 5 milioni di euro 
per l’anno 2019 è destinata agli interventi per favorire la 
ripresa dell’attività economica e produttiva di cui al citato 
art. 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i., 
a favore delle imprese agricole operanti nel settore avicolo 
che non hanno sottoscritto polizze assicurative agevolate a 
copertura dei rischi, la cui attività è limitata o impedita dal-
le prescrizioni sanitarie adottate per impedire la diffusione 
della malattia; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 6 del citato decreto 
interministeriale 13 marzo 2018, con successivo decreto 
del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 
sono dettagliate le disposizioni applicative degli interventi 
di cui all’art. 1, comma 1, lettera   a)  , del medesimo decreto 
interministeriale, nonché le informazioni necessarie per la 
comunicazione alla Commissione europea del regime di 
aiuto e le disposizioni necessarie a garantire la demarca-
zione con gli interventi finanziati ai sensi dell’art. 220 del 
regolamento (UE) n. 1308/2013; 

 Ritenuto necessario prevedere opportune misure di de-
marcazione al fine di evitare il rischio di doppio finanzia-
mento o sovracompensazione a seguito delle misure di 
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sostegno del mercato adottate nel quadro dell’art. 220 del 
regolamento (UE) n. 1308/2013 per la compensazione dei 
danni indiretti successivi al 1° aprile 2016; 

 Vista la ricezione del numero di aiuto comunicato in 
esenzione alla Commissione europea ai sensi del regola-
mento (UE) n. 702/2014, relativamente al presente regime, 
rubricata al n. SA.51808(2018/XA); 

 Visto il Piano nazionale di sorveglianza per l’influen-
za aviaria adottato annualmente ai sensi del decreto legi-
slativo 25 gennaio 2010, n. 9, di attuazione della direttiva 
2005/94/CE relativa a misure comunitarie di lotta contro 
l’influenza aviaria; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Tren-
to e di Bolzano sancita nella seduta del 6 settembre 2018; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto disciplina l’attuazione degli inter-
venti di cui all’art. 1, comma 1, lettera   a)   del decreto inter-
ministeriale 13 marzo 2018, individuando le disposizioni 
applicative degli interventi, le informazioni necessarie per 
la comunicazione alla Commissione europea del regime di 
aiuto e le disposizioni necessarie a garantire la demarcazione 
con gli interventi finanziati ai sensi dell’art. 220 del regola-
mento (UE) n. 1308/2013.   

  Art. 2.
      Interventi per favorire la ripresa economica e produttiva 

delle imprese avicole    

     1. A favore delle imprese agricole operanti nel settore avi-
colo e danneggiate dalle epidemie di influenza aviaria, pos-
sono essere concessi aiuti per favorire la ripresa economica 
e produttiva nell’ambito degli interventi previsti dall’art. 5, 
comma 2, del decreto legislativo n. 102 del 2004 e successive 
modificazioni e integrazioni. 

 2. Gli aiuti di cui al comma 1 sono destinati a indennizzare 
le micro, piccole e medie imprese (PMI) attive nella produ-
zione primaria di prodotti agricoli, operanti nel settore avicolo 
e aventi i requisiti di cui all’art. 5, comma 1 del del decreto 
legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i., a fronte delle per-
dite causate dall’influenza aviaria e dei costi sostenuti per la 
ripresa economica e produttiva. 

  3. Sono escluse dagli aiuti di cui al presente decreto:  
   a)   le imprese diverse dalle PMI di cui all’art. 2, punto 2) 

del regolamento (UE) n. 702/2014; 
   b)   le imprese destinatarie di ordini di recupero pendenti 

a seguito di una precedente decisione della Commissione che 
dichiara gli aiuti illegittimi e incompatibili con il mercato in-
terno, conformemente a quanto stabilito all’art. 1, paragrafo 5 
del regolamento n. 702/2014; 

   c)   le imprese in difficoltà, come definite dall’art. 2, pa-
ragrafo 1, punto (14) del regolamento (UE) n. 702/2014, ad 
eccezione di quelle che sono diventate imprese in difficoltà 

a causa delle perdite o dei danni causati dall’epidemia di in-
fluenza aviaria conformemente a quanto stabilito all’art. 1, 
paragrafo 6, lettera   b)   punto   ii)   del medesimo regolamento. 

 4. Le imprese di cui al comma 2 non devono aver sottoscrit-
to polizze assicurative agevolate a copertura del rischio man-
cato reddito ai sensi del piano assicurativo agricolo annuale di 
riferimento. 

 5. La spesa per gli interventi di cui al comma 1 è a carico 
del Fondo per l’emergenza avicola, istituito ai sensi dell’art. 1, 
comma 507, della legge n. 205/2017 nel limite della dotazione 
complessiva di 10 milioni di euro, di cui 5 milioni per l’anno 
2018 e 5 milioni per l’anno 2019. 

 6. Gli aiuti di cui al comma 1 sono concessi fino ad un 
massimale dell’80% del danno ammissibile rilevato in con-
seguenza dell’influenza aviaria a seguito dell’accertamento di 
focolai di tale epizoozia a partire dal 1° aprile 2016 e fino al 
30 giugno 2018. 

 7. Gli aiuti sono erogati unicamente in relazione all’epizoo-
zia influenza aviaria di cui al Piano nazionale di sorveglianza 
per l’influenza aviaria adottato annualmente ai sensi del de-
creto legislativo 25 gennaio 2010, n. 9 e sono limitati ai costi 
e ai danni causati da tale epizoozia di cui l’autorità sanitaria 
competente ha formalmente riconosciuto i focolai, compresi i 
costi ed i danni connessi a obblighi di quarantena e a difficoltà 
di ripopolamento o reimpianto. 

 8. Gli aiuti non possono riguardare misure per le quali la 
legislazione unionale stabilisce che i relativi costi sono a ca-
rico del beneficiario, a meno che il costo di tali misure non 
sia interamente compensato da oneri obbligatori imposti ai 
beneficiari. 

  9. L’indennizzo è calcolato esclusivamente in relazione:  
   a)   al valore di mercato degli animali abbattuti, soppressi 

o morti, o dei prodotti di origine animale, a seguito dell’in-
fluenza aviaria di cui al Piano nazionale di sorveglianza per 
l’influenza aviaria adottato annualmente ai sensi del decreto 
legislativo 25 gennaio 2010, n. 9 se non finanziato con altri 
strumenti; 

 il valore di mercato è stabilito in base al valore degli 
animali e dei prodotti immediatamente prima dell’insorgere, 
sospetto o confermato, del focolaio; 

   b)   alle perdite di reddito dovute a obblighi di quarantena 
e alle difficoltà di ripopolamento o reimpianto. 

 Dall’importo vengono detratti tutti i costi non direttamente 
collegati all’influenza aviaria che sarebbero stati comunque 
sostenuti dal beneficiario. Sono escluse dall’aiuto di cui al 
presente decreto le tipologie di danno ammissibili a misure di 
sostegno del mercato adottate nel quadro dell’art. 220 del re-
golamento (UE) n. 1308/2013 per la compensazione dei danni 
indiretti successivi al 1° aprile 2016. 

 10. Non sono concessi aiuti individuali ove sia stabilito che 
l’epizoozia è stata causata deliberatamente dal beneficiario o 
sono la conseguenza della sua negligenza. 

 11. L’imposta sul valore aggiunto (IVA) non è ammissibile 
agli aiuti, salvo nel caso in cui non sia recuperabile ai sensi 
della legislazione nazionale sull’IVA. 

 12. Gli aiuti e gli eventuali altri pagamenti ricevuti dal be-
neficiario, compresi quelli percepiti nell’ambito di altre mi-
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sure nazionali o unionali o in virtù di polizze assicurative per 
gli stessi costi ammissibili sono limitati al 100 % dei costi 
ammissibili.   

  Art. 3.
      Disposizioni applicative degli interventi    

     1. Per attivare gli interventi di cui all’art. 2, le regioni inte-
ressate individuano i territori sulla base delle restrizioni alle 
attività di allevamento imposte dalle competenti autorità sani-
tarie con l’istituzione delle zone di protezione, di sorveglianza 
e di ulteriore restrizione, e deliberano, entro il termine peren-
torio di novanta giorni dalla pubblicazione del presente prov-
vedimento nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, 
l’individuazione dei territori con la proposta, al Ministero del-
le politiche agricole alimentari e forestali di declaratoria della 
eccezionalità dell’evento stesso. 

 2. Le regioni individuano gli interventi ammissibili all’aiu-
to fra quelli previsti all’art. 5, comma 2 del decreto legisla-
tivo n. 29 marzo 2004, n. 102 e successive modificazioni e 
integrazioni, citato nelle premesse. Gli interventi sono attuati 
coerentemente all’art. 26 del regolamento (UE) n. 702/2014, 
calcolando l’aiuto sulla base di parametri ed indici prestabiliti. 

 3. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
dichiara, entro trenta giorni dalla richiesta delle Regioni inte-
ressate, l’esistenza del carattere di eccezionalità dell’evento, 
individuando i territori danneggiati con pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 4. Le domande di intervento da parte delle imprese di cui 
all’art. 2, comma 3, sono presentate alle autorità regiona-
li competenti entro il termine perentorio di quarantacinque 
giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del decreto di declaratoria di cui al 
comma 3. 

 5. Il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, 
sentite le regioni interessate, tenuto conto della priorità della 
destinazione delle risorse alle imprese ubicate nelle aree con 
maggiore densità di allevamenti, sulla base dei danni subiti 
dalle imprese a seguito dell’adozione, da parte delle autorità 
competenti, di misure pubbliche di prevenzione contro l’in-
fluenza aviaria, dispone con proprio decreto il piano di riparto 
delle somme da prelevare dal Fondo per l’emergenza avicola 
da trasferire alle regioni, secondo le modalità di cui all’art. 6 
del decreto legislativo n. 102/2004 e successive modificazioni 
e integrazioni. 

 6. Le regioni, tenuto conto delle esigenze e dell’efficacia 
dell’intervento, destinano le risorse agli interventi di cui al 
comma 2, a favore delle imprese agricole operanti nel settore 
avicolo la cui attività è limitata o impedita dalle prescrizioni 
sanitarie adottate per impedire la diffusione della malattia nei 
limiti del precedente art. 2, comma 2 del presente decreto. 

 7. Gli aiuti sono pagati dalla regione direttamente all’azien-
da interessata o ad un’associazione o organizzazione di pro-
duttori di cui l’azienda è socia. Se gli aiuti sono versati ad 
un’associazione o organizzazione di produttori, il loro impor-
to non può superare l’importo cui è ammissibile l’azienda.   

  Art. 4.
      Cumulabilità degli aiuti    

     1. Le regioni verificano il cumulo degli aiuti di cui al pre-
sente decreto con altre compensazioni percepite dai benefi-

ciari, compresi eventuali risarcimenti ricevuti nel quadro di 
un regime assicurativo al fine di garantire l’assenza di sovra 
compensazione rispetto ai danni realmente subiti. 

  2. Gli aiuti di cui al presente decreto possono essere 
cumulati:  

 a. con altri aiuti di Stato riguardanti diversi costi ammis-
sibili individuabili; 

 b. in relazione agli stessi costi ammissibili, in tutto o in 
parte coincidenti, unicamente se tale cumulo non comporta 
il superamento dell’intensità di aiuto indicata all’art. 2, com-
ma 6, del presente decreto. 

 3. Gli aiuti di cui al presente decreto non sono cumulabili 
con aiuti    de minimis    relativamente agli stessi costi ammissi-
bili, se tale cumulo porta a un’intensità di aiuto superiore ai 
livelli indicati all’art. 2, comma 6, del presente decreto.   

  Art. 5.
      Esenzione ed entrata in vigore    

     1. Le agevolazioni concesse in applicazione del presente 
decreto ed ai sensi dell’art. 26, paragrafo 9 del regolamen-
to (UE) n. 702/2014, sono esenti dall’obbligo di notifica di 
cui all’art. 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamen-
to dell’Unione europea ai sensi dell’art. 3 del medesimo 
regolamento. 

 2. Sintesi delle informazioni relative al presente decreto è 
trasmessa alla Commissione europea mediante il sistema di 
notifica elettronica almeno dieci giorni lavorativi prima della 
sua entrata in vigore, ai sensi dell’art. 9 del regolamento (UE) 
n. 702/2014. 

 3. I contributi sono concessi successivamente alla data di 
ricezione del numero di identificazione dell’aiuto di cui al 
presente decreto, riportato sulla ricevuta inviata dalla Com-
missione europea. 

 4. Il presente regime copre costi o perdite causati da focolai 
di influenza aviaria accertati a partire dal 1° aprile 2016 e fino 
al 30 giugno 2018. Gli aiuti sono erogati entro quattro anni 
dalla data in cui sono stati registrati tali costi o perdite.   

  Art. 6.
      Pubblicazione e trasparenza    

     1. Il presente decreto è pubblicato sul sito internet del Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e forestali www.po-
liticheagricole.it, conformemente a quanto disposto dall’art. 9 
del regolamento (UE) n. 702/2014. 

 2. Il rispetto degli obblighi di pubblicazione delle informa-
zioni sugli aiuti di stato è garantito dalla pubblicazione delle 
stesse entro sei mesi dalla data di concessione degli aiuti, per 
un periodo di almeno dieci anni dalla data in cui l’aiuto è sta-
to concesso, ai sensi dell’art. 9, paragrafo 4 del regolamento 
(UE) n. 702/2014. 

 Roma, 14 settembre 2018 

 Il Ministro: CENTINAIO   
  Registrato alla Corte dei conti il 26 ottobre 2018

Ufficio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 798

  18A07191  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Rettifica dell’estratto della determina IP n. 629 del 18 set-
tembre 2018, concernente l’autorizzazione all’importa-
zione parallela del medicinale per uso umano «Nurofen 
febbre e dolore».    

     Nell’estratto della determina IP n. 629 del 18 settembre 2018, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale    - Serie generale - n. 251 del 27 ottobre 2018, 
relativo al medicinale NUROFEN FEBBRE E DOLORE, ove riportato:  

 Officine di confezionamento secondario 
 S.C.F. S.r.l. via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda - LO; 
 CIT srl via Primo Villa n. 17 - 20875 Burago di Molgora (MB); 
 PB Beltracchini SRL via S Erasmo, 6 - 20027 Rescaldina (MI); 
 XPO Supply Chain Pharma Italy S.P.A. via Amendola, 1 Set-

tala loc. Caleppio - 20090 Milano. 
  leggasi:  

 S.C.F. S.r.l. via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda - LO; 
 CIT srl via Primo Villa n. 17 - 20875 Burago di Molgora (MB); 
 De Salute S.r.l. via Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR); 
 XPO Supply Chain Pharma Italy S.P.A. via Amendola, 1 Settala 

loc. Caleppio - 20090 Milano. 
 Decorrenza di efficacia del presente comunicato: dal giorno suc-

cessivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  18A07184

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Enterogermina»    

      Estratto determina IP n. 658 del 10 ottobre 2018  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
«Normaflore belsoleges szuszpenzio 30X5ml» dall’Ungheria con numero 
di autorizzazione OGYI-T-10357/05, intestato alla società Sanofi-Aventis 
Zrt. e prodotto da Laboratoire Uniter (FR) e da Sanofi S.P.A. (IT) con le 
specificazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci 
al momento dell’entrata in vigore della presente determinazione. 

 Importatore: GMM Farma S.R.L. con sede legale in via Lambretta 
2 - 20090 Segrate (MI). 

 Confezione: ENTEROGERMINA «2 miliardi/5 ml sospensione 
orale» 10 flaconcini 5 ml. 

 Codice A.I.C. n. 046080026 (in base 10) 1CY80U (in base 32). 
 Forma farmaceutica: sospensione orale. 
  Composizione: un flaconcino contiene:  

 principio attivo: spore di    bacillus clausii    poliantibiotico resi-
stente (ceppi SIN, O/C, T, N/R) 2 miliardi; 

 eccipienti: acqua depurata. 
  Indicazioni terapeutiche:  

 cura e profilassi del dismicrobismo intestinale e conseguenti di-
svitaminosi endogene; 

 terapia coadiuvante il ripristino della flora microbica intestinale, 
alterata nel corso di trattamenti antibiotici o chemioterapici; 

 turbe acute e croniche gastro-enteriche dei lattanti, imputabili ad 
intossicazioni o a dismicrobismi intestinali e a disvitaminosi. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Pharma Partners S.r.l. via E. Strobino, 55/57 - 59100 Prato (PO); 
 De Salute S.r.l. via Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR); 
 CIT srl Via Primo Villa n. 17 - 20875 Burago di Molgora (MB). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Enterogermina» «2 miliardi/5 ml sospensione orale» 
10 flaconcini 5 ml. 

 Codice A.I.C. n. 046080026. 
 Classe di rimborsabilità: C  -bis  . 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Enterogermina» «2 miliardi/5 ml sospensione orale» 
10 flaconcini 5 ml. 

 Codice A.I.C. n. 046080026. 
 OTC - medicinali non soggetti a prescrizione medica da banco 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. L’imbal-
laggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina presso la 
quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. Sono fatti 
salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del mar-
chio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  18A07185

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Enterogermina»    

      Estratto determina IP n. 659 del 10 ottobre 2018  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
«Normaflore belsoleges szuszpenzio 20X5ml» dall’Ungheria con numero 
di autorizzazione OGYI-T-10357/02, intestato alla società Sanofi-Aventis 
Zrt. e prodotto da Laboratoire Uniter (FR) e da Sanofi S.P.A. (IT) con le 
specificazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci 
al momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: GMM Farma S.R.L. con sede legale in via Lambretta 
2 - 20090 Segrate (MI). 

 Confezione: ENTEROGERMINA «2 miliardi/5 ml sospensione 
orale» 10 flaconcini 5 ml. 

 Codice A.I.C. n. 046080014 (in base 10) 1CY80G (in base 32). 
 Forma farmaceutica: sospensione orale. 
  Composizione: un flaconcino contiene:  

 principio attivo: spore di    bacillus clausii    poliantibiotico resi-
stente (ceppi SIN, O/C, T, N/R) 2 miliardi; 

 eccipienti: acqua depurata. 
  Indicazioni terapeutiche:  

 cura e profilassi del dismicrobismo intestinale e conseguenti di-
svitaminosi endogene; 

 terapia coadiuvante il ripristino della flora microbica intestinale, 
alterata nel corso di trattamenti antibiotici o chemioterapici; 

 turbe acute e croniche gastro-enteriche dei lattanti, imputabili ad 
intossicazioni o a dismicrobismi intestinali e a disvitaminosi. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Pharma Partners S.r.l. via E. Strobino, 55/57 - 59100 Prato (PO); 
 De Salute S.r.l. via Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR); 
 CIT srl via Primo Villa n. 17 - 20875 Burago di Molgora (MB). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Enterogermina» 2 miliardi/5 ml sospensione orale” 
10 flaconcini 5 ml. 

 Codice A.I.C. n. 046080014 
 Classe di rimborsabilità: C  -bis  . 
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  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Enterogermina» «2 miliardi/5 ml sospensione orale» 
10 flaconcini 5 ml. 

 Codice A.I.C. n. 046080014. 
 OTC - medicinali non soggetti a prescrizione medica da banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. L’imbal-
laggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina presso la 
quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. Sono fatti 
salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del mar-
chio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  18A07186

        Autorizzazione all’importazione parallela 
del medicinale per uso umano «Ibustrin»    

      Estratto determina IP n. 660 del 15 ottobre 2018  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
IBUSTRIN 200 MG COMPRIMIDOS - 60 comprimidos dal Portogallo 
con numero di autorizzazione 8633636, intestato alla società Labora-
torios Pfizer, Lda. (PT) e prodotto da Pfizer Italia S.r.l. con le specifi-
cazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al 
momento dell’entrata in vigore della presente determinazione. 

 Importatore: Farmed S.r.L., con sede legale in via Cavallerizza a 
Chiaia, 8 - 80121 Napoli. 

 Confezione: Ibustrin «200 mg compresse» 30 compresse. 
 Codice A.I.C.: 046614018 (in base 10) 1DGKJ2 (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa. 
  Composizione: ogni compressa contiene:  

 principi attivi: indobufene 200 mg; 
 eccipienti: lattosio monoidrato, cellulosa microcristallina, sodio 

carbossimetilamido, magnesio laurilsolfato, magnesio stearato. 
 Indicazioni terapeutiche. 
 Indobufene è indicato: nella prevenzione dell’occlusione degli in-

nesti di by pass dell’arteria coronaria - nel trattamento della claudicazio-
ne intermittente dovuta a malattia occlusiva arteriosa periferica. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 S.C.F. S.r.l. - via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago d’Adda - LO; 
 De Salute S.r.l. - via Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR); 
 Pharma Partners S.r.l. - via E. Strobino, 55/57 - 59100 Prato (PO). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: Ibustrin «200 mg compresse» 30 compresse. 
 Codice A.I.C.: 046614018. 
 Classe di rimborsabilità: C(nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non anco-
ra valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn), nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: Ibustrin «200 mg compresse» 30 compresse. 
 Codice A.I.C.: 046614018. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determinazione. L’im-
ballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina presso 
la quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. Sono fatti 
salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del mar-
chio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  18A07187

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Loette»    

      Estratto determina IP n. 675 del 19 ottobre 2018  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale LOETTE 
100/20 microgramos comprimidos recubertos con pelicula 3x21 com-
primidos dalla Spagna con numero di autorizzazione 65067, intestato 
alla società Wyeth Farma, S.A. (ES) e prodotto da Haupt Pharma Mun-
ser GMBH (DE) con le specificazioni dì seguito indicate a condizione 
che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della pre-
sente determina. 

 Importatore: Farma 1000 S.r.l. con sede legale in via Camperio 
Manfredo, 9 - 20123 (MI). 

 Confezione: «Loette» «0,1 mg + 0,02 mg compresse rivestite» 21 
compresse. 

 Codice A.I.C.: 046519017 (in base 10) 1DCNR9 (in base 32). 
 Forma farmaceutica e contenuto: compresse rivestite con film. 

Astuccio contenente una confezione-calendario da ventuno compresse 
rivestite inserita all’interno di una bustina protettiva in alluminio e una 
etichetta calendario adesiva da applicare al momento dell’utilizzo. 

  Composizione: ogni compressa contiene:  
 principi attivi: levonorgestrel 0,100 mg e etinilestradiolo 0,02 mg; 
 eccipienti: lattosio, cellulosa microcristallina, polacrilin potassio, 

magnesio stearato, macrogol, ipromellosa, titanio diossido, ossido di ferro 
rosso sintetico, cera E (estere etilenglicolico dell’acido montanico). 

 Indicazioni terapeutiche: prevenzione del concepimento. 
 Officine di confezionamento secondario 
 De Salute S.r.l. Via Biasini,26 26015 Soresina (CR); 
 XPO Supply Chain Pharma Italy S.p.a. via Amendola, 1 Settala 

loc. Caleppio 20090 Milano. 

  Classificazione al fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Loette» «0,1 mg + 0,02 mg compresse rivestite» 21 
compresse. 

 Codice A.I.C.: 046519017. 
 Classe di rimborsabilità: C(nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non anco-
ra valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn), nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Loette» «0,1 mg + 0,02 mg compresse rivestite» 21 
compresse. 

 Codice A.I.C. n. 046519017. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con gli stampati conformi ai testi allegati e con le sole modi-
fiche di cui alla presente determina. L’imballaggio esterno deve indicare 
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in modo inequivocabile l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il 
confezionamento secondario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industria-
le e commerciale del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  18A07188

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Nurofen febbre e dolore»    

      Estratto determina IP n. 672 del 17 ottobre 2018  
 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero di 

identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale «Nuro-
fen for Children sosp.100 mg/5 ml, orange Flavor 150 ml + Dosyng Syrin-
ge dalla Grecia con numero di autorizzazione 46452/13-10-2008, intestato 
alla società Reckitt Benckiser Hellas Chemicals SA e prodotto da Almirall 
Hermal Gmbh (DE) e da Reckitt Benckiser Healthcare (UK) Limited, con le 
specificazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al 
momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: GMM Farma S.r.l., con sede legale in via Lambretta 2 - 
20090 Segrate (MI). 

 Confezione: NUROFEN FEBBRE E DOLORE bambini 100 mg/5 ml 
sospensione orale gusto arancia senza zucchero flacone da 150 ml con siringa 
dosatrice. 

 Codice A.I.C. n. 042844023 (in base 10) 18VHVR (in base 32). 
 Forma farmaceutica: sospensione orale. 
  Composizione: ogni ml di sospensione orale contiene:  

 principio attivo: 20 mg di Ibuprofene; 
 eccipienti: polisorbato 80, glicerina, sciroppo di maltitolo, saccarina 

sodica, sodio citrato, sodio cloruro, gomma di xanthan, acido citrico, aroma 
arancia, bromuro di domifene, acqua depurata. 

 Indicazioni terapeutiche: «Nurofen febbre e dolore» contiene ibuprofe-
ne che appartiene ad un gruppo di medicinali chiamati farmaci antinfiamma-
tori non steroidei (FANS) la cui azione permette di ridurre il dolore, la febbre 
e l’infiammazione. 

 «Nurofen febbre e dolore» è indicato nei bambini da tre mesi a dodici 
anni per il trattamento sintomatico della febbre e del dolore lieve o moderato. 

 Come conservare nurofen febbre e dolore: temperatura di conservazione 
inferiore a 25°C. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Cit S.r.l., via Primo Villa n. 17 - 20875 Burago di Molgora (MB); 
 De Salute S.r.l., via Biasini, 26 - 26015 Soresina (Cremona); 
 XPO Supply Chain Pharma Italy S.p.a., via Amendola, 1 Settala loc. 

Caleppio - 20090 Milano. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Nurofen febbre e dolore» bambini 100 mg/5 ml so-
spensione orale gusto arancia senza zucchero flacone da 150 ml con siringa 
dosatrice. 

 Codice A.I.C. n. 042844023. 
 Classe di rimborsabilità: «C». 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Nurofen febbre e dolore» bambini 100 mg/5 ml so-
spensione orale gusto arancia senza zucchero flacone da 150 ml con siringa 
dosatrice. 

 Codice A.I.C. n. 042844023. 
 SOP - medicinali non soggetti a prescrizione medica ma non da banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in com-
mercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano allegato 
e con le sole modifiche di cui alla presente determina. L’imballaggio esterno 
deve indicare in modo inequivocabile l’officina presso la quale il titolare AIP 
effettua il confezionamento secondario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà 
industriale e commerciale del titolare del marchio e del titolare dell’autorizza-
zione all’immissione in commercio. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  18A07189

        Rettifica dell’estratto della determina IP n. 459 del 12 settem-
bre 2017, concernente l’autorizzazione all’importazione pa-
rallela del medicinale per uso umano «Depakin».    

      Estratto determina IP n. 711 del 2 novembre 2018  
 È rettificata, nei termini che seguono, la determinazione IP n. 459 del 

12 settembre 2017, concernente l’autorizzazione all’importazione parallela 
del medicinale DEPAKIN Chrono 300 mg tabletten met verlengde afgifte/
Retardtabletten 50 (divisible) Tabs Blister PVC/ALU dal Belgio con nu-
mero di autorizzazione BE166512 il cui estratto è stato pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    - Serie generale n. 237 del 10 ottobre 2017, ove riportato:  

 «DEPAKIN»; 
  leggasi:  

 «DEPAKINE». 
 Disposizioni finali. 
 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-

la Repubblica italiana, mentre la relativa determinazione sarà notificata 
alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  18A07190

    BANCA D’ITALIA
      25° aggiornamento della circolare n. 285 del 17 dicembre 2013 

«Disposizioni di vigilanza per le banche» - Politiche e prassi 
di remunerazione e incentivazione nelle banche e nei gruppi 
bancari.    

     Con il presente aggiornamento viene sostituito il Capitolo 2 della Parte 
Prima, Titolo IV, della circolare della Banca d’Italia n. 285/2013, che con-
tiene le disposizioni di vigilanza in materia di «Politiche e prassi di remune-
razione e incentivazione nelle banche e nei gruppi bancari». 

 L’aggiornamento consiste in modifiche ad aspetti specifici della discipli-
na dei sistemi di remunerazione, con le quali si realizza, in particolare, l’ade-
guamento agli Orientamenti in materia di sane politiche di remunerazione 
emanati dall’Autorità bancaria europea in attuazione della CRD IV (già rece-
pita con il 7° aggiornamento del 18 novembre 2014), nonché ad altri recenti 
indirizzi, definiti nelle sedi internazionali, nella medesima materia. 

 Il presente aggiornamento è emanato ai sensi degli articoli 53, com-
ma 1, lettera   d)  , e 67, comma 1, lettera   d)  , del decreto legislativo 1° settem-
bre 1993, n. 385 (TUB). 

 Le disposizioni si applicano alle banche e alle società capogruppo di 
gruppi bancari, nonché alle SIM e alle società capogruppo di gruppi di SIM 
in forza di quanto previsto dalla normativa di attuazione dell’art. 6 del de-
creto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (TUF). 

 I destinatari delle norme si adeguano alle disposizioni di cui al presen-
te aggiornamento nei tempi e secondo le modalità stabiliti nella Sez. VII 
delle disposizioni stesse. Fino al completo adeguamento a queste ultime, i 
destinatari delle norme rispettano quanto stabilito dal provvedimento della 
Banca d’Italia del 18 novembre 2014 (7° aggiornamento della circolare del-
la Banca d’Italia n. 285/2013). 

 In conformità con quanto previsto dall’art. 23 della legge 28 dicembre 
2005, n. 262, e dal regolamento della Banca d’Italia del 24 giugno 2010, 
le modifiche alle disposizioni di vigilanza sono state sottoposte a consulta-
zione pubblica e accompagnate da un’analisi di impatto della regolamenta-
zione su un aspetto specifico (i.e., individuazione dell’importo di remune-
razione variabile particolarmente elevato, in attuazione degli Orientamenti 
dell’Autorità bancaria europea). Sul sito web della Banca d’Italia sono pub-
blicate le nuove disposizioni di vigilanza, unitamente al resoconto della 
consultazione e alle osservazioni pervenute. Le disposizioni saranno altresì 
pubblicate nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

  Dalla data di entrata in vigore del presente aggiornamento è introdotto 
un nuovo procedimento amministrativo, ossia:  

 autorizzazione preventiva per l’esclusione del personale più rile-
vante (art. 4, par. 5, regolamento delegato (UE) n. 604/2014 e sez. I, par. 
6.1 - termine: 3 mesi): BCE, Servizio supervisione bancaria 1, Servizio su-
pervisione bancaria 2, Servizio supervisione intermediari finanziari, Filiale.   
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

 Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)  €  56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico € 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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